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COMUNE DI FRATTA POLESINE 
PIANO TRIENNALE 2021 - 2023 

DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE (P.T.P.C.) 
 
PREMESSA 
Con la legge 6 novembre 2012, n. 190 recante “Disposizioni per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione” è stato 
introdotto nel nostro ordinamento un sistema organico di prevenzione e contrasto della 
corruzione secondo una strategia articolata su due livelli: nazionale e decentrato. 
A livello nazionale, un ruolo fondamentale è svolto dal Piano Nazionale Anticorruzione 
(P.N.A.). Tale piano è stato predisposto dal Dipartimento della Funzione Pubblica (D.F.P.), 
sulla base delle linee guida definite dal Comitato interministeriale, e approvato con 
deliberazione n. 72/2013 dalla Commissione Indipendente per la Valutazione, l’Integrità e 
la Trasparenza (C.I.V.I.T., ora A.N.AC.), individuata dalla legge quale Autorità nazionale 
anticorruzione. 
A livello decentrato ogni pubblica amministrazione definisce un Piano Triennale di 
Prevenzione della Corruzione (P.T.P.C.) che, sulla base delle indicazioni contenute nel 
P.N.A., rappresenta il documento programmatico fondamentale per la strategia di 
prevenzione all’interno dell’Ente. 
Questa duplice articolazione garantisce da un lato l’attuazione coordinata delle strategie di 
prevenzione e contrasto della corruzione elaborate a livello nazionale e internazionale, 
dall’altro consente alle singole amministrazioni di predisporre soluzioni mirate in 
riferimento alla propria specificità. 
Il Piano Nazionale Anticorruzione descrive gli obiettivi strategici e le azioni da 
implementare a livello nazionale. È finalizzato prevalentemente ad agevolare e supportare 
le pubbliche amministrazioni nell'applicazione delle c.d. misure legali, ovvero gli strumenti 
di prevenzione e contrasto della corruzione e dell'illegalità previsti dalla normativa di 
settore, con particolare riferimento al P.T.P.C. 
Il P.N.A. si configura come uno strumento dinamico che pone in atto un processo ciclico 
nell'ambito del quale le strategie e le misure ideate per prevenire e contrastare i fenomeni 
corruttivi vengono sviluppate o modificate a seconda delle risposte ottenute in fase di 
applicazione a livello decentrato da parte delle pubbliche amministrazioni (c.d. feedback). 
In tal modo si possono progressivamente mettere a punto strumenti di prevenzione e 
contrasto sempre più mirati e incisivi. 
Per chiarezza espositiva occorre precisare il concetto di corruzione sotteso alla normativa 
di settore, al P.N.A. e al presente piano triennale, dal momento che è importante 
individuare in concreto quali sono i comportamenti da prevenire e contrastare. 
In tale contesto il termine corruzione esorbita dalle fattispecie disciplinate dal codice 
penale, poiché va inteso in un'accezione ampia che comprende l’intera gamma dei delitti 
contro la Pubblica Amministrazione e tutte le situazioni in cui, a prescindere dalla rilevanza 
penale, un soggetto pubblico abusa del potere attribuitogli e, più in generale, della propria 
posizione al fine di ottenere vantaggi privati. In pratica rilevano tutti i casi in cui si 
evidenzia un malfunzionamento dell’amministrazione, nel senso di una devianza dai 
canoni della legalità, del buon andamento e dell’imparzialità dell’azione amministrativa, 
causato dall’uso per interessi privati delle funzioni pubbliche attribuite. 
A conclusione di questa premessa appare utile riepilogare le norme in materia di 
prevenzione e contrasto della corruzione, ad oggi approvate. Oltre alla legge n. 190/2012 
e al Piano Nazionale Anticorruzione sopra citati, il contesto giuridico di riferimento 
comprende: 
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• il decreto legislativo 31 dicembre 2012, n. 235 “Testo unico delle disposizioni in 
materia di incandidabilità e di divieto di ricoprire cariche elettive e di Governo 
conseguenti a sentenze definitive di condanna per delitti non colposi, a norma 
dell'articolo 1, comma 63, della legge 6 novembre 2012, n. 190”; 

• il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni, approvato dal Governo il 15 febbraio 2013, in attuazione 
di commi 35 e 36 dell’art. 1 della l. n. 190 del 2012”; 

• il decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 “Disposizioni in materia di inconferibilità e 
incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti 
privati in controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 
novembre 2012, n. 190”; 

• il decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62 “Regolamento 
recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165”. 

- Inoltre, sono state applicate: 
- le indicazioni contenute nell’Aggiornamento al 2015 al Piano Nazionale 

Anticorruzione (da ora: PNA 2015), approvato dall’Autorità Nazionale 
Anticorruzione (da ora: ANAC) con determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015; 

- le modifiche normative introdotte dal decreto legislativo 25 maggio 2016 n. 97, 
recante “Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione 
della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, 
n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell’art. 7 della legge 
7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni 
pubbliche”, pubblicato nella Gazzetta Uff. 8 giugno 2016, n. 132, in vigore dal 23 
giugno 2016; 

- le indicazioni contenute nel Piano Nazionale Anticorruzione (Da ora PNA 2016) 
approvato dall’ANAC con delibera n. 831 del 3 agosto 2016 ad oggetto 
“Determinazione di approvazione definitiva del Piano Nazionale Anticorruzione 
2016” 

- le indicazioni contenute nel Piano Nazionale Anticorruzione (Da ora PNA 2018) 
approvato dall’ANAC con delibera n. 1074 del 21 novembre 2018 ad oggetto 
“Approvazione definitiva dell’aggiornamento 2018 al Piano Nazionale 
Anticorruzione ” 
 

- le Linee guida emanate dall’ANAC in materia di: 

• Trasparenza, con deliberazione n. 1310 del 28 dicembre 2016; 

• Accesso Civico, con deliberazione n. 1309 del 28 dicembre 2016. 
 

• Delibera numero 1064 del 13 novembre 2019 - Approvazione in via definitiva del 
Piano Nazionale Anticorruzione 2019 

 

Il PTPC 2021-2023 viene pubblicato esclusivamente nel sito web dell’ente, nella sezione 
Amministrazione Trasparente – Altri contenuti-Corruzione ed è stato preceduto dalla 
pubblicazione sul sito web istituzionale di idoneo avviso pubblico al  fine di assicurare il 
massimo coinvolgimento – nella redazione dell’aggiornamento del PTPC – dei cittadini, 
delle organizzazioni sindacali rappresentative presenti nell'amministrazione, delle 
associazioni rappresentate nel Consiglio nazionale dei consumatori e degli utenti che 
operano nel settore, delle associazioni o altre forme di organizzazioni rappresentative di 
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particolari interessi e dei soggetti che operano e che fruiscono delle attività e dei servizi 
prestati dall'amministrazione 

 
Al fine di consentire il duplice risultato connesso al monitoraggio dell’ANAC ed al processo 
di trasparenza e partecipazione nei confronti dei cittadini, finalizzato a rendere conoscibile 
l’evoluzione della strategia di contrasto, tutti i PTPC, completi dei Programmi Triennali per 
la Trasparenza e l’Integrità (PTTI) adottati nei vari anni, verranno mantenuti sul sito, per la 
durata di cinque anni. 
 
 
PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE  
 
OGGETTO 
 
All'interno della cornice giuridica e metodologica posta dalla normativa di settore e dal 
P.N.A., il presente Piano descrive la strategia di prevenzione e contrasto della corruzione 
elaborata dal Comune di FRATTA POLESINE. 
Il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione (P.T.P.C.) è un documento 
programmatico che, previa individuazione delle attività dell’Ente nell’ambito delle quali è 
più elevato il rischio che si verifichino fenomeni corruttivi e di illegalità in genere, definisce 
le azioni e gli interventi organizzativi volti a prevenire detto rischio o, quanto meno, a 
ridurne il livello. Tale obiettivo viene perseguito mediante l’attuazione delle misure generali 
e obbligatorie previste dalla normativa di riferimento e di quelle ulteriori ritenute utili in tal 
senso. 
Da un punto di vista strettamente operativo, il Piano può essere definito come lo strumento 
per porre in essere il processo di gestione del rischio nell'ambito dell'attività amministrativa 
svolta dal Comune di FRATTA POLESINE 
In quanto documento di natura programmatica, il P.T.P.C. deve coordinarsi con gli altri 
strumenti di programmazione dell'Ente, in primo luogo con il ciclo della performance. 
 
SOGGETTI COINVOLTI NELLA STRATEGIA DI PREVENZIONE 
 
La Giunta comunale è l’organo di indirizzo politico cui competono, entro il 31 gennaio di 
ogni anno, l’adozione iniziale ed i successivi aggiornamenti del P.T.P.C. 
Il Responsabile della prevenzione della corruzione (R.P.C.) del Comune di FRATTA 
POLESINE, ai sensi dell’articolo 1, comma 7, della legge n. 190 del 2012, è individuato nel 
Segretario Generale. 
Il Responsabile esercita i compiti attribuiti dalla legge e dal presente Piano, in particolare: 
- elabora entro il 15 dicembre, o nel diverso termine stabilito annualmente dall’ANAC, la 
relazione annuale sull’attività anticorruzione svolta; 
- verifica l'efficace attuazione del Piano e la sua idoneità e ne propone la modifica qualora 
siano accertate significative violazioni delle prescrizioni o intervengano mutamenti rilevanti 
nell'organizzazione o nell'attività dell'amministrazione; 
- verifica, d'intesa con i Dirigenti/Responsabili di settore competenti, l’effettiva rotazione 
degli incarichi negli uffici preposti allo svolgimento delle attività più esposte a rischi 
corruttivi, secondo i criteri definiti nella scheda M15 del presente Piano. 
- definisce procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti destinati ad 
operare in settori particolarmente esposti alla corruzione, secondo i criteri definiti nella 
scheda M14 (A e B) del presente Piano; 
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- vigila, ai sensi dell’articolo 15 del decreto legislativo n. 39 del 2013, sul rispetto delle 
norme in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi, di cui al citato decreto; 
- elabora entro il 15 dicembre la relazione annuale sull’attività anticorruzione svolta; 
- si raccorda con il Responsabile della trasparenza ai fini del coordinamento tra il presente 
Piano e il Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità (P.T.T.I.); 
- sovrintende alla diffusione della conoscenza dei codici di comportamento 
nell'amministrazione, il monitoraggio annuale sulla loro attuazione, ai sensi dell'articolo 54, 
comma 7, del decreto legislativo n. 165 del 2001, la pubblicazione sul sito istituzionale e la  
comunicazione all'Autorità nazionale anticorruzione, di cui all'articolo 1, comma 2, della 
legge n. 190 del 2012 dei risultati del monitoraggio (articolo 15 d.P.R. 62/2013). 
Il Responsabile opera con l’ausilio dell’ufficio segreteria. 
I Dirigenti/Responsabili di settore, nell’ambito dei Settori di rispettiva competenza, 
partecipano al processo di gestione del rischio. In particolare l’articolo 16 del d.lgs. n. 165 
del 2001 dispone che: 
- concorrono alla definizione di misure idonee a prevenire e contrastare i fenomeni di 
corruzione e a controllarne il rispetto da parte dei dipendenti dell'ufficio cui sono preposti. 
(comma 1-bis); 
- forniscono le informazioni richieste dal soggetto competente per l'individuazione delle 
attività nell'ambito delle quali è più elevato il rischio corruzione e formulano specifiche 
proposte volte alla prevenzione del rischio medesimo (comma 1-ter); 
- provvedono al monitoraggio delle attività nell'ambito delle quali è più elevato il rischio 
corruzione svolte nell'ufficio a cui sono preposti, disponendo, con provvedimento motivato, 
la rotazione del personale nei casi di avvio di procedimenti penali o disciplinari per 
condotte di natura corruttiva (comma 1-quater); 
I Dirigenti/ Responsabili di settore inoltre, con riguardo alle attività considerate a rischio dal 
presente Piano: 
- svolgono attività informativa nei confronti del R.P.C. ai sensi dell’articolo 1, comma 9, lett. 
c, della legge 190 del 2012; 
- osservano le misure contenute nel P.T.P.C; 
- vigilano sull’applicazione dei codici di comportamento e ne verificano le ipotesi di 
violazione, ai fini dei conseguenti procedimenti disciplinari. 
Il Responsabile della trasparenza è individuato nella figura del Segretario Generale. 
Il Responsabile della trasparenza: 
- svolge le funzioni indicate dall’articolo 43 del decreto legislativo n. 33 del 2013; 
- raccorda la propria attività con quella svolta dal Responsabile della prevenzione della 
corruzione anche ai fini del coordinamento tra il Piano Triennale di Prevenzione della 
Corruzione (P.T.P.C.) e il Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità (P.T.T.I.). 
Il Nucleo di Valutazione e gli altri organismi di controllo interno: 
- partecipano al processo di gestione del rischio; 
- nello svolgimento dei compiti ad essi attribuiti, tengono conto dei rischi e delle azioni 
inerenti alla prevenzione della corruzione; 
- svolgono compiti propri connessi all’attività anticorruzione nel settore della trasparenza 
amministrativa (articoli 43 e 44 d.lgs. 33/2013); 
- esprimono parere obbligatorio sul Codice di comportamento e sue modificazioni (articolo 
54, comma 5, d.lgs. 165/2001); 
L’Ufficio Procedimenti Disciplinari (U.P.D.): 
- svolge i procedimenti disciplinari nell’ambito della propria competenza (articolo 55 bis 
d.lgs. n. 165 del 2001); 
- provvede alle comunicazioni obbligatorie nei confronti dell’autorità giudiziaria (art. 20 
d.P.R. n. 3 del 1957; art.1, comma 3, l. n. 20 del 1994; art. 331 c.p.p.); 
- propone l’aggiornamento del Codice di comportamento; 
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- opera in raccordo con il Responsabile per la prevenzione della corruzione per quanto 
riguarda le attività previste dall’articolo 15 del D.P.R. 62/2013 “Codice di comportamento 
dei dipendenti pubblici”. 
Tutti i dipendenti dell’amministrazione: 
- partecipano al processo di gestione del rischio; 
- osservano le misure contenute nel P.T.P.C.; 
- segnalano le situazioni di illecito ai sensi della Misura M12 ed i casi di personale conflitto 
di interessi ai sensi della Misura M06 (per le Misure citate si rimanda alle rispettive schede 
di cui al presente Piano). 
I collaboratori a qualsiasi titolo dell’amministrazione: 
- osservano per quanto compatibili, le misure contenute nel P.T.P.C. e gli obblighi di 
condotta previsti dai Codici d comportamento. 
 
 
RESPONSABILE ANAGRAFE STAZIONE APPALTANTE 
Visto l'art. 33-ter, comma 1 del decreto legge n. 179/2012, inserito dalla legge di 
conversione n. 221/2012, che prevede I'istituzione dell'Anagrafe Unica delle Stazioni 
Appaltanti presso l'Autorità, nell'ambito della Banca Dati Nazionale dei Contratti Pubblici 
(BDNCP), di cui all'art. 62-bis del D.lgs. n.82/2005 Codice dell'Amministrazione Digitale; 
Visto l'obbligo a carico delle stazioni appaltanti, ai sensi del predetto art. 33-ter, comma 1, 
di iscrizione e di aggiornamento annuale dei propri dati identificativi, pena la nullità degli 
atti adottati e la responsabilità amministrativa e contabile dei funzionari responsabili; 
Visto l'art. 33-ter, comma 2, del citato decreto legge che demanda all'Autorità per la 
Vigilanza sui Contratti pubblici di stabilire con propria deliberazione le modalità operative e 
di funzionamento dell'Anagrafe Unica delle stazioni appaltanti; 
Evidenziato che: 
1) ciascuna stazione appaltante è tenuta a nominare con apposito provvedimento formale 
il soggetto responsabile incaricato della verifica e/o della compilazione e del successivo 
aggiornamento, almeno annuale, delle informazioni e dei dati identificativi della stazione 
appaltante stessa, denominato Responsabile dell’Anagrafe per la Stazione Appaltante 
(RASA); 
2) la trasmissione del provvedimento di nomina RASA potrà essere richiesta dall’Autorità 
per l’espletamento di eventuali successive verifiche; 
3) il suddetto soggetto responsabile è unico per ogni stazione appaltante, intesa come 
amministrazione aggiudicatrice od altro soggetto aggiudicatore, indipendentemente 
dall’articolazione della stessa in uno o più centri di costo; 
Il Sindaco ha nominato l’Arch. Mosè Mazzetti, Responsabile dell’Anagrafe per la 
Stazione Appaltante (RASA) del Comune di FRATTA POLESINE. 
 
 
 
LA PROCEDURA DI AGGIORNAMENTO DEL PIANO 
La Giunta Comunale adotta il P.T.P.C. entro il 31 gennaio di ciascun anno, prendendo a 
riferimento il triennio successivo a scorrimento. 
Il Piano può essere modificato anche in corso d’anno, su proposta del Responsabile della 
prevenzione della corruzione, allorché siano accertate significative violazioni delle 
prescrizioni ovvero quando intervengono mutamenti nell’organizzazione o nell’attività 
dell’amministrazione (articolo 1, comma, 10 lett. a) della legge 190/2012). 
Ai fini degli aggiornamenti annuali, i Dirigenti/Responsabili di settore trasmettono al 
Responsabile della prevenzione eventuali proposte inerenti al proprio ambito di attività, in 
occasione della reportistica relativa al P.D.O.. 
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I Dirigenti/Responsabili di settore svolgono, a tal fine, con il coinvolgimento del personale 
ad essi assegnato, l’ attività di rendicontazione delle misure di prevenzione di competenza 
relative all’anno di riferimento e propongono gli aggiornamenti ritenuti opportuni al pinao 
comunale di prevenzione della corruzione. 
 
Le misure di prevenzione della corruzione e di trasparenza ed integrità assegnate ad ogni 
ufficio costituiscono obiettivi di gestione, sia ai fini delle responsabilità che della 
erogazione dei premi incentivanti dei dirigenti/responsabili di settore che del personale 
interessato, secondo quanto previsto dal piano delle performances approvato 
annualmente. 

• ANALISI DEL CONTESTO INTERNO 
Il coinvolgimento del personale e l’acquisizione dai medesimi di utili informazioni e 
proposte da parte del R.P.C. consente l’analisi del c.d. contesto interno, cioè degli 
aspetti legati all’organizzazione e alla gestione operativa che influenzano la sensibilità 
della struttura al rischio corruzione. 
Questa la ragione per la quale si è scelto di contestualizzare i processi mappati, la 
pesatura dei rischi e le conseguenti misure di prevenzione in relazione ai diversi settori 
di cui si compone la macrostruttura organizzativa. 
Pertanto, le tabelle allegate sono strutturate sulla base della macrostruttura 
organizzativa dell’ente. 
Va evidenziato, inoltre, che, salvo i casi di misure trasversali agli uffici, alcune 
specifiche misure di prevenzione della corruzione, per l’anno 2021, sono state 
individuate di concerto con i responsabili degli uffici, a seguito di una analisi dei 
processi trattati dai singoli settori e delle esigenze che sono apparse prioritarie in 
materia di prevenzione della corruzione. 
 

 

• ANALISI DEL CONTESTO ESTERNO 
 
Per quanto attiene invece all’analisi del contesto esterno, si evidenzia che trattasi di 
un’analisi che non può essere condotta a livello comunale, dovendo darsi rilievo invece ad 
un contesto esterno, quanto meno di ambito provinciale, al fine di far emergere quelle 
caratteristiche dell’ambiente nel quale l’amministrazione o l’ente opera, con riferimento, ad 
esempio, a variabili culturali, criminologiche, sociali ed economiche del territorio che 
possono favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi al proprio interno. 
 
Considerata la complessità dell’analisi territoriale, per la quale l’ANAC suggerisce di 
avvalersi della collaborazione della Prefettura, si provvederà nel corso dell’anno 2021 ad 
eventuale aggiornamento del piano comunale di prevenzione della corruzione alla luce 
delle analisi che emergeranno a livello provinciale, anche sulla base dei dati che verranno 
forniti dall’Ufficio Territoriale del Governo.   
 
Tuttavia, anche sulla base dei suggerimenti forniti dall’ANAC  con la determinazione n. 12 
del 28 ottobre 2015 , ci si è avvalsi degli elementi e dei dati contenuti nelle relazioni 
periodiche sullo stato dell’ordine e della sicurezza pubblica, presentate al Parlamento dal 
Ministero dell’Interno e pubblicate sul sito della Camera dei Deputati. 
 
In relazione all’analisi del contesto esterno, pertanto, è stata esaminata la RELAZIONE 
SULL'ATTIVITÀ DELLE FORZE DI POLIZIA, SULLO STATO DELL'ORDINE E DELLA 
SICUREZZA PUBBLICA E SULLA CRIMINALITÀ ORGANIZZATA, di cui all’Articolo 113 
della legge 1° aprile 1981, n. 121, e successive modificazioni; articolo 109 del codice di cui 
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al decreto legislativo 6 settembre 2011, n, 159; articolo 3, comma 1, del testo unico di cui 
al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e successive modificazioni, e articolo 17, 
comma 5, della legge 26 marzo 2001, n. 128, in merito alle possibili infiltrazioni di 
natura mafiosa o di criminalità organizzata. 
 
 
In particolare le analisi effettuate da dette relazioni hanno rilevato quanto segue: 
 

Gli interessi criminali continuano ad essere rivolti verso i tentativi di 
inquinare gli appalti ed i pubblici servizi e verso il riciclaggio ed il reimpiego 
delle ricchezze illecite in assetti e circuiti produttivi remunerativi, pur rimanendo 
forte l’impegno indirizzato al controllo territoriale, esteso anche alle forme di 
criminalità diffusa. 
Fuori dalla regione d’origine, Cosa nostra abbandona le tradizionali modalità di 
controllo del territorio giovandosi del supporto di soggetti in grado di garantire 
l’infiltrazione nell’economia locale. Le proiezioni operative nazionali si 
manifestano nell’area centro-nord dell’Italia. 
 
Questa analisi dimostra pertanto la necessità di rafforzare anche nelle 
Regioni del Nord Italia un controllo preventivo nelle procedure di affidamento 
dei lavori, servizi e forniture. 
 
Si è inoltre preso atto delle risultanza della relazione che riassume – per 
l’anno 2020 -  l’attività svolta dall’Osservatorio per il contrasto alla criminalità 
organizzata e mafiosa e la promozione della trasparenza istituito ai sensi 
dell’art. 15 della Legge regionale Veneto 48/2012. 
 
Per tale ragione: 
 

1) si è recepito, con l’adeguamento al contesto organizzativo dell’ente, la 
determinazione dell’ANAC n. 12 del 28 ottobre 2015  in merito all’area rischio 
CONTRATTI PUBBLICI, mediante allegazione al piano triennale della 
prevenzione della corruzione del documento riportante specifiche misure di 
prevenzione relative all’affidamento di lavori, servizi e forniture; 

 
2) si è recepito – con la misura M18 – antiriciclaggio – quanto evidenziato, per la 

nostra Regione, dall’osservatorio regionale del Veneto, in materia di rischi di 
riciclaggio e investimento nell’economia legale di capitali acquisiti con 
attività illegali 

 
 

3) Il comune aderisce al “protocollo di legalità ai fini della prevenzione dei 
tentativi di infiltrazione della criminalità organizzata nel settore dei contratti 
pubblici di lavori, servizi e forniture”, sottoscritto a Venezia il 17 settembre 
2019 tra il Ministero dell’interno (Prefetture della regione Veneto), la Regione 
Veneto, l’ANCI Veneto, e l’Unione delle Province del Veneto (urpv); 

 

Vengono recepite nella scheda relativa alle specifiche misure di prevenzione della 
corruzione inerenti gli APPALTI PUBBLICI – le linee guida ANAC PER L’AFFIDAMENTO 
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DEI CONTRATTI PUBBLICI DI IMPORTO INFERIORE ALLE SOGLIE DI RILEVANZA 
COMUNITARIA, INDAGINI DI MERCATO E FORMAZIONE E GESTIONE DEGLI 
ELENCHI DI OPERATORI ECONOMICI 

 

L’ANAC, al riguardo,  HA APPROVATO LE SEGUENTI LINEE GUIDA 

 Linee Guida n. 4, di attuazione del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50,  

recanti “Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di 
rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di 
operatori economici”  

• Approvate dal Consiglio dell’Autorità con delibera n. 1097 del 26 ottobre 2016 

• Aggiornate al Decreto Legislativo 19 aprile 2017, n. 56 con delibera del Consiglio 
n. 206 del 1 marzo 2018. 

In considerazione delle dimensioni del Comune di FRATTA POLESINE e della entità 
economica delle spese impegnate dai responsabili degli uffici, risulta in questo senso 
prioritario recepire le direttive ANAC in materia di affidamenti sotto soglia comunitaria, 
che costituiscono nella realtà amministrativa di questo comune la parte assolutamente 
preponderante degli appalti di lavori, servizi e forniture. Pertanto, si tratta del mercato 
dove si collocano le piccole medie/imprese interessate ad accedere alle commesse 
pubbliche di questo Comune. Ne deriva la necessità di porre particolare attenzione ai 
principi di trasparenza e di rotazione nell’affidamento degli appalti sotto soglia 
comunitaria, al fine di evitare pericolose situazioni che possono configurare c.d. “rendite 
di posizione”.  

 
LA SCHEDA AREA DI RISCHIO – CONTRATTI PUBBLICI E’ PERTANTO INTEGRATA 
ED INTERAMENTE SOSTITUITA – PER LE PARTI INCOMPATIBILI – DALLE 
INDICAZIONI PROCEDURALI DI CUI  ALLE LINEE GUIDA N. 4, DI ATTUAZIONE DEL 
DECRETO LEGISLATIVO 18 APRILE 2016, N. 50, AGGIORNATE AL DECRETO 
LEGISLATIVO 19 APRILE 2017, N. 56 CON DELIBERA DEL CONSIGLIO N. 206 DEL 1 
MARZO 2018. 

 
 
LA PROCEDURA DI AGGIORNAMENTO DEL PIANO 
 
La Giunta Comunale adotta il P.T.P.C. entro il 31 gennaio di ciascun anno, prendendo a 
riferimento il triennio successivo a scorrimento. 
Il Piano può essere modificato anche in corso d’anno, su proposta del Responsabile della 
prevenzione della corruzione, allorché siano accertate significative violazioni delle 
prescrizioni ovvero quando intervengono mutamenti nell’organizzazione o nell’attività 
dell’amministrazione (articolo 1, comma, 10 lett. a) della legge 190/2012). 
Ai fini degli aggiornamenti annuali, i Dirigenti/Responsabili di settore possono trasmettere 
al Responsabile della prevenzione eventuali proposte inerenti al proprio ambito di attività, 
in occasione della reportistica relativa al P.D.O.. 
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L’approvazione del P.T.P.C. viene preceduto dalla pubblicazione sul sito web istituzionale 
di idoneo avviso pubblico al  fine di assicurare il massimo coinvolgimento – nella 
redazione dell’aggiornamento del PTPC – dei cittadini, delle organizzazioni sindacali 
rappresentative presenti  nell'amministrazione, delle associazioni rappresentate nel 
Consiglio nazionale dei consumatori e degli utenti che operano nel settore, delle 
associazioni o altre forme di organizzazioni rappresentative di particolari interessi e dei 
soggetti che operano e che fruiscono delle attività e dei servizi prestati 
dall'amministrazione ai sensi della Misura M16. 
Specifiche misure di prevenzione della corruzione e trasparenza assegnate ad ogni ufficio 
costituiscono obiettivi di gestione, sia ai fini della responsabilità che della erogazione degli 
incentivi ai Responsabili di Settore/Servizio ed al personale interessato, secondo le 
previsioni del piano annuale della performance. 
 
 
LA GESTIONE DEL RISCHIO 
Si è detto che il P.T.P.C. può essere definito come lo strumento per porre in essere il 
processo di gestione del rischio nell'ambito dell'attività amministrativa svolta dall’Ente. 
Il processo di gestione del rischio definito nel presente piano recepisce le indicazioni 
metodologiche e le disposizioni del Piano Nazionale Anticorruzione, desunti dai principi e 
dalle linee guida UNI ISO 31000:2010. 
Il processo si è sviluppato attraverso le seguenti fasi: 
1. mappatura dei processi attuati dall’amministrazione; 
2. valutazione del rischio per ciascun processo; 
3. trattamento del rischio 
Gli esiti e gli obiettivi dell'attività svolta sono stati compendiati nelle  Tabelle di 
gestione del rischio allegate al Piano. 
 
Di seguito vengono dettagliatamente descritti i passaggi del processo in argomento, 
evidenziandone con finalità esplicativa il collegamento con le succitate Tabelle di gestione 
del rischio. 
1. LA MAPPATURA DEI PROCESSI 
Per mappatura dei processi si intende la ricerca e descrizione dei processi attuati 
all'interno dell'Ente al fine di individuare quelli potenzialmente a rischio di corruzione, 
secondo l'accezione ampia contemplata dalla normativa e dal P.N.A. 
Questa attività dovrà essere effettuata per ogni aggiornamento del piano nell’ambito di 
ciascuna struttura facente parte dell’assetto organizzativo del Comune di FRATTA 
POLESINE, analizzandone preliminarmente attribuzioni e procedimenti di competenza.  
La mappatura dei processi deve essere effettuata con riferimento a tutte le aree che 
comprendono i procedimenti e le attività che la normativa e il P.N.A. considerano 
potenzialmente a rischio per tutte le Amministrazioni (c.d. aree di rischio comuni e 
obbligatorie) ovvero: 
a) autorizzazione o concessione; 
b) scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento 
alla modalità di selezione prescelta ai sensi del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture; 
c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché 
attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e 
privati; 
d) concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di carriera di cui 
all'articolo 24 del citato decreto legislativo n.150 del 2009. 
e) gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio;  
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f) controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni;  
g) incarichi e nomine;  
h)affari legali e contenzioso 
i) pianificazione urbanistica. 
 
L'analisi consentirà inoltre di evidenziare specifiche aree di rischio, ulteriori rispetto a 
quelle prefigurate come tali dalla legge. 
 
 
2. LE TABELLE DI GESTIONE DEL RISCHIO 
Le tabelle sono state redatte tenendo conto delle aree di rischio prefigurate come tali dalla 
legge e di ulteriori ambiti di rischio specifici per il Comune di FRATTA POLESINE.  
Si è ritenuto, a fini operativi, di catalogare i procedimenti sulla base dei settori/uffici/servizi 
della struttura organizzativa. 
In esito alla fase di mappatura è stato possibile stilare un elenco dei processi 
potenzialmente a rischio attuati dall’Ente. Tale elenco (ancorché non esaustivo in quanto 
soggetto a futuri aggiornamenti, tenuto anche conto del feedback) corrisponde alla 
colonna “PROCESSO” delle tabelle di gestione rischio e definisce il contesto entro cui è 
stata sviluppata la successiva fase di valutazione del rischio. 
3. LA VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
Per ciascun processo/attività inserito nell'elenco di cui sopra è stata effettuata la 
valutazione del rischio, attività complessa suddivisa nei seguenti passaggi: 

identificazione, 
analisi, 
ponderazione del rischio. 

 
 
 
4. L’IDENTIFICAZIONE DEL RISCHIO 
I potenziali rischi, intesi come comportamenti prevedibili che evidenzino una devianza dai 
canoni della legalità, del buon andamento e dell’imparzialità dell’azione amministrativa per 
il conseguimento di vantaggi privati, sono stati identificati e descritti mediante: 

consultazione e confronto con i Dirigenti/Responsabili di settore/P.O. competenti per 
Settore/Servizio, 

ricerca di eventuali precedenti giudiziari (penali o di responsabilità amministrativa) e 
disciplinari che hanno interessato l’amministrazione negli ultimi 5 anni; 

indicazioni tratte dal P.N.A., con particolare riferimento agli indici di rischio indicati 
nell’Allegato 5 e alla lista esemplificativa dei rischi di cui all’Allegato 3. 
 
5. L’ANALISI DEL RISCHIO 
 
Per ogni rischio individuato sono stati stimati la probabilità che lo stesso si verifichi e, nel 
caso, il conseguente impatto per l’Amministrazione. A tal fine ci si è avvalsi degli indici di  
valutazione della probabilità e dell’impatto riportati nell’Allegato 5 del P.N.A. (e successiva 
errata corrige) che qui si intende integralmente richiamato. 
Pertanto, la probabilità di accadimento di ciascun rischio (= frequenza) è stata valutata 
prendendo in considerazione le seguenti caratteristiche del corrispondente processo: 

discrezionalità 
rilevanza esterna 
complessità 
valore economico 
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frazionabilità 
efficacia dei controlli 

L'impatto è stato considerato sotto il profilo: 
organizzativo 
economico 
reputazionale 
organizzativo, economico e sull’immagine 

 
 

6. LA GESTIONE DEL RISCHIO (Aggiornamento 2021) 
 
Il P.T.P.C. può essere definito come lo strumento per porre in essere il processo di 
gestione del rischio nell'ambito dell'attività amministrativa svolta dall’Ente. 
Ogni dirigente di settore effettua un aggiornamento della valutazione del rischio e più in 
generale del processo di gestione dei rischi dei processi di competenza. 
Il presente piano tiene conto dell’esigenza che il processo di analisi dei rischi non si risolva 
in una operazione formale e burocratica ma – sulla base delle migliori metodologie – dia 
luogo ad una effettiva valutazione dei rischi di illegalità che contraddistinguono le attività 
quotidianamente svolte dagli uffici comunali. 
Pertanto, in considerazione dei tempi necessari ad effettuare l’analisi delle attività 
secondo una nuova metodologia, il processo di gestione del rischio definito nel presente 
piano recepisce – per il triennio 2021/2023 - le indicazioni metodologiche e le 
disposizioni del Piano Nazionale Anticorruzione 2019, con particolare riferimento alle 
indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi corruttivi di cui all’allegato 1 al PNA. 
Il processo si è sviluppato nel corso dell’anno 2020 attraverso le seguenti fasi: 
ANALISI DEL CONTESTO  
3.1 ANALISI DEL CONTESTO ESTERNO  
3.2 ANALISI DEL CONTESTO INTERNO  
4. VALUTAZIONE DEL RISCHIO  
4.1 IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI RISCHIOSI  
4.2 ANALISI DEL RISCHIO  
4.3 PONDERAZIONE DEL RISCHIO  
5. TRATTAMENTO DEL RISCHIO  
5.1. INDIVIDUAZIONE DELLE MISURE  
5.2 PROGRAMMAZIONE DELLE MISURE  
6. MONITORAGGIO E RIESAME  
6.1 MONITORAGGIO SULL’ATTUAZIONE DELLE MISURE  
6.2.MONITORAGGIO SULL’IDONEITÀ DELLE MISURE  
6.3 RIESAME PERIODICO DELLA FUNZIONALITÀ COMPLESSIVA DEL SISTEMA  
7. CONSULTAZIONE E COMUNICAZIONE  
Particolare attenzione sarà dedicata annualmente, in occasione della 
predisposizione dell’aggiornamento del PTPC, alla fase di coinvolgimento degli 
attori coinvolti nel processo di valutazione e gestione del rischio, secondo le 
indicazioni rese dal PNA 2019: 
 attività di coinvolgimento dei soggetti interni (personale, organo politico, ecc.) ed 
esterni (cittadini, associazioni, altre istituzioni, ecc.) ai fini del reperimento delle 
informazioni necessarie alla migliore personalizzazione della strategia di 
prevenzione della corruzione dell’amministrazione; 
attività di comunicazione (interna ed esterna) delle azioni intraprese e da 
intraprendere, dei compiti e delle responsabilità di ciascuno e dei risultati attesi. 
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 Gli esiti e gli obiettivi dell'attività svolta sono compendiati nelle  Tabelle di gestione 
del rischio allegate al Piano 2021/2023. 

 
 
 
7. IL TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
La fase di trattamento del rischio è il processo finalizzato a intervenire sui rischi emersi 
attraverso l’introduzione di apposite misure di prevenzione e contrasto. 
Con il termine “misura” si intende ogni intervento organizzativo, iniziativa, azione, o 
strumento di carattere preventivo ritenuto idoneo a neutralizzare o mitigare il livello di 
rischio connesso ai processi amministrativi posti in essere dall’Ente. 
Talvolta l’implementazione di una misura può richiedere delle azioni preliminari che 
possono a loro volta configurarsi come “misure” nel senso esplicitato dalla definizione di 
cui sopra. Ad esempio, lo stesso P.T.C.P. è considerato dalla normativa una misura di 
prevenzione e contrasto finalizzata ad introdurre e attuare altre misure di prevenzione e 
contrasto. 
Tali misure possono essere classificate sotto diversi punti di vista. Una prima distinzione è 
quella tra: 

“misure comuni e obbligatorie” o legali (in quanto è la stessa normativa di settore a 
ritenerle 
comuni a tutte le pubbliche amministrazioni e a prevederne obbligatoriamente l’attuazione 
a livello di singolo Ente); 

“misure ulteriori” ovvero eventuali misure aggiuntive individuate autonomamente da 
ciascuna amministrazione. Esse diventano obbligatorie una volta inserite nel P.T.P.C. 
Va data priorità all’attuazione delle misure obbligatorie rispetto a quelle ulteriori. Queste 
ultime debbono essere valutate anche in base all'impatto organizzativo e finanziario 
connesso alla loro implementazione. 
Talune misure presentano poi carattere trasversale, ossia sono applicabili alla struttura 
organizzativa dell’ente nel suo complesso, mentre altre sono, per così dire, settoriali in 
quanto ritenute idonee a trattare il rischio insito in specifici settori di attività. 
Nelle pagine successive vengono presentate, mediante schede dettagliate, le misure di 
prevenzione e contrasto da introdurre/attuare secondo la programmazione definita dal 
presente piano. 
Per facilità di consultazione dette misure sono elencate nel seguente prospetto 
riepilogativo e corredate da un codice identificativo così da consentirne il richiamo sintetico 
nelle colonne “MISURE PREVENTIVE ESISTENTI” e “MISURE PREVENTIVE DA 
INTRODURRE” delle tabelle di gestione del rischio allegate. 
 

MISURA DI CONTRASTO    CODICE IDENTIFICATIVO MISURA 
Adempimenti relativi alla trasparenza      M01 
Codici di comportamento        M02 
Informatizzazione processi       M03 
Accesso telematico a dati, documenti e procedimenti   M04 
Monitoraggio termini procedimentali      M05 
Monitoraggio dei comportamenti 
 in caso di conflitto di interessi       M06 
Controllo formazione decisione procedimenti a rischio   M07 
Inconferibilità - incompatibilità di incarichi dirigenziali e 
incarichi amministrativi di vertice      M08 
Svolgimento di incarichi d’ufficio 
 - attività ed incarichi extraistituzionali     M09 
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Formazione di commissioni, assegnazioni agli uffici    M10 
Attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro 
(pantouflage – revolving doors)      M11 
Whistleblowing         M12 
Patti di integrità         M13 
Formazione  (formazione base)      M14A 
Formazione   (formazione tecnica)     M14B 
Rotazione del personale addetto alle aree a rischio di 
Corruzione          M15 
Azioni di sensibilizzazione e rapporto con la società civile   M16 
Monitoraggio sui modelli di prevenzione della corruzione in 
enti pubblici vigilati dal Comune ed enti di diritto privato in 
controllo pubblico partecipati dal Comune    M17 
Antiriciclaggio        M18 
 

 
 
 
 

 
SCHEDA MISURA M01 
 
ADEMPIMENTI RELATIVI ALLA TRASPARENZA 
 
Ai sensi dell’articolo 43 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “All'interno di ogni 
amministrazione il responsabile per la prevenzione della corruzione, di cui all'articolo 1, 
comma 7, della legge 6 novembre 2012, n. 190, svolge, di norma, le funzioni di 
Responsabile per la trasparenza…”. 
Considerato che la trasparenza è una misura fondamentale per la prevenzione della 
corruzione, è assicurato uno stretto coordinamento tra il Piano Triennale di Prevenzione 
della Corruzione (P.T.P.C.) e la sezione Trasparenza 
Normativa di riferimento:  
D.lgs. n. 33/2013,   art. 1, commi 15, 16, 26, 27, 28, 29, 30,32, 33 e 34, L. n. 190/2012 
Capo V della L. n. 241/1990 
Intesa tra Governo, Regioni ed Enti locali sancita dalla Conferenza Unificata nella seduta 
del 24 luglio 2013 
Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.) 
Azioni da intraprendere:  
Costituiscono misure idonee a prevenire i fenomeni di corruzione le seguenti procedure da 
eseguirsi nei rapporti con i cittadini e le imprese: 
Il Comune comunica al cittadino, imprenditore, utente che chiede il rilascio del 
provvedimento autorizzativo, abilitativo, concessorio oppure qualsiasi altro provvedimento 
o atto: il responsabile del procedimento, il termine entro il quale sarà concluso il 
procedimento amministrativo, l’email e il sito internet del Comune; nel predetto sito internet 
del Comune, comunicato ai soggetti sopracitati, sono resi pubblici i dati più rilevanti 
riguardanti i procedimenti amministrativi, permettendo di conoscere e verificare gli aspetti 
tecnici dell'intervento e quelli amministrativi del procedimento volto al rilascio del 
provvedimento. 
Tutti i cittadini e gli imprenditori che si rivolgono al Comune per ottenere un provvedimento 
o un atto devono rilasciare una dichiarazione ove si impegnano a: 
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- comunicare il proprio indirizzo e-mail e/o il proprio numero del telefonino ove poter 
inviare messaggi-sms e/o e.mail; 
- non offrire, accettare o richiedere somme di denaro o qualsiasi altra ricompensa 
vantaggio o beneficio sia direttamente che indirettamente tramite intermediari al fine del 
rilascio del provvedimento autorizzativo oppure abilitativo oppure concessorio o al fine di 
distorcere l'espletamento corretto della successiva attività o valutazione da parte 
dell'Amministrazione; denunciare immediatamente alle Forze di Polizia ogni illecita 
richiesta di denaro o altra utilità ovvero offerta di protezione o estorsione di qualsiasi 
natura che venga avanzata nei confronti di propri rappresentanti o dipendenti, di familiari 
dell'imprenditore o di eventuali soggetti legati all'impresa da rapporti professionali; 
- comunicare ogni variazione delle informazioni riportate nei certificati camerali concernenti 
la compagine sociale; 
- autorizzare l’utilizzo dei propri dati personali ai fini istituzionali del Comune. 
- indicare eventuali relazioni di parentela o affinità sussistenti tra i titolari, gli 
amministratori, i soci e i dipendenti degli stessi soggetti e i dirigenti e i dipendenti 
dell'amministrazione; 
 
Per le misure relative agli adempimenti inerenti più in generale LA TRASPARENZA 
AMMINISTRATIVA si rinvia al Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità 
(P.T.T.I.), che costituisce una specifica sezione ed è, dunque parte integrante del presente 
Piano. 
Il Comune si atterrà, infine, alle linee guida in materia di accesso civico di cui alla 
determinazione ANAC n. 1309/2017. 
Sarà, inoltre garantita la piena attivazione delle disposizioni in materia di accesso civico 
generalizzato (F.O.I.A.) introdotte dal D.lgs. n. 97/2016. 
Il Responsabile per la trasparenza verificherà l’attuazione degli adempimenti in materia di 
trasparenza.  
Soggetti responsabili: Responsabile per la trasparenza, tutti i Dirigenti/Responsabili di 
settore. 
Note: misura comune a tutti i livelli di rischio individuati dal presente Piano 

 

In attuazione di quanto previsto dal piano nazionale anticorruzione, il Programma 
Triennale per la Trasparenza e l’Integrità (P.T.T.I.) costituisce una specifica sezione 
e dunque parte integrante del piano della prevenzione della corruzione. 
Inoltre, il Comune garantirà l’attuazione delle disposizioni in materia di accesso 
civico e generalizzato introdotti dal d.lgs. n. 97/2017. 
Il Comune si atterrà alle linee guida in materia di accesso civico di cui alla 
determinazione dell’ANAC N. 1309 DEL 28/12/2017 

Al fine di rafforzare la responsabilizzazione degli uffici, si prevede che ogni dirigente - per la pubblicazione 

delle informazioni di competenza, come da riparto analiticamente indicato nella tabella - individui uno o più  

dipendenti incaricati della pubblicazione dei dati nelle apposite sezioni della griglia amministrazione 

trasparente, entro 30 giorni dall’approvazione del presente piano. 

La giunta comunale, in un’ottica di potenziamento della trasparenza -  intesa come accessibilità totale dei 

dati e documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, 

promuovere la partecipazione degli interessati all'attività amministrativa e favorire forme diffuse di controllo 

sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche – si riserva di valutare, nel 

coro del 2020, di integrare la tabella degli obblighi di pubblicazione con la previsione di ulteriori dati, 

informazioni e documenti che le pubbliche amministrazioni non hanno l'obbligo di pubblicare ai sensi della 

normativa vigente e che non sono riconducibili alle sottosezioni indicate. 
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Nel caso di pubblicazione di dati non previsti da norme di legge si dovranno prevedere rigorosi meccanismi 

di  anonimizzazione dei dati personali eventualmente presenti, in virtù di quanto disposto dall'art. 4, c. 3, del 

d.lgs. n. 33/2013 e delle disposizioni di cui al d.lgs. n. 96/2003 e s.m.i. e del regolamento U.E. 2016/79). 

 
 

Le determinazioni dirigenziali che, in attuazione di disposizioni regolamentari o 
delibere di indirizzo e programmazione degli organi politici, adottano provvedimenti 
di concessione di contributi alle associazioni devono riportare nel dispositivo la 
seguente dicitura: di dare atto che la presente determinazione costituisce la 
concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari, vantaggi 
economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e/o privati  – ai sensi 
dell’art. 12 della legge n. 241/1990. 
 
Ove invece trattasi di servizi erogati da detti enti in favore del Comune, con vincolo 
sinallagmatico rispetto alla erogazione del finanziamento comunale, oltre alla fatturazione 
ai fini fiscali, dovrà essere garantita l’applicazione della normativa di legge relativa alla 
tracciabilità dei flussi finanziari (art. 3 della legge n. 136/2010) 
 
 
L’ufficio servizi sociali – cultura –sport e che si occupa dei rapporti con le associazioni, 
verificherà la necessità di un aggiornamento del vigente  regolamento comunale per la 
concessione del patrocinio, di contributi ed altri benefici ad associazioni/enti pubblici e 
privati. per adeguarlo alla più recente giurisprudenza amministrativa e contabile, ai piani 
nazionali anticorruzione, al piano comunale anticorruzione ed alle linee guida ANAC 
relativamente all’area di rischio. 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
SCHEDA MISURA M02 
 
CODICI DI COMPORTAMENTO 
 
Il codice di comportamento è una misura di prevenzione molto importante al fine di  
orientare in senso legale ed eticamente corretto lo svolgimento dell’attività amministrativa. 
L’articolo 54 del D.lgs. n. 165/2001, come sostituito dall’art. 1, comma 44, della L. 
190/2012, dispone che la violazione dei doveri contenuti nei codici di comportamento, 
compresi quelli relativi all’attuazione del Piano di prevenzione della corruzione, è fonte di 
responsabilità disciplinare. La violazione dei doveri è altresì rilevante ai fini della 
responsabilità civile, amministrativa e contabile ogniqualvolta le stesse responsabilità 
siano collegate alla violazione di doveri, obblighi, leggi o regolamenti. 
Normativa di riferimento: 
art. 54 del D.lgs. n. 165/2001, come sostituito dall’art. 1, comma 44, della L. 190/2012 
D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62 “Regolamento recante codice di comportamento dei 
dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165”; 
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Intesa tra Governo, Regioni ed Enti locali sancita dalla Conferenza Unificata nella seduta 
del 24 luglio 2013; 
Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.). 
Azioni da intraprendere: si rinvia integralmente alle disposizioni di cui al DPR 62/2013 
sopra citato ed al Codice di Comportamento del Comune di FRATTA POLESINE 
Soggetti responsabili: Dirigenti/Responsabili di settore, dipendenti e collaboratori del 
Comune per l’osservanza; 
Dirigente/Responsabile settore Risorse Umane, R.P.C. e U.P.D. per le incombenze di 
legge e quelle previste direttamente dal Codice di comportamento. 
Note: misura comune a tutti i livelli di rischio individuati dal presente Piano 

 
Il Comune opererà una revisione del codice di comportamento, ove ritenuto necessario di 

concerto con il nucleo di valutazione, alla luce delle nuove linee guida emanate dall’A.N.A.C. 

per la redazione dell’aggiornamento del codice di comportamento dei dipendenti comunali; 

Delibera numero 177 del 19 febbraio 2020 - Linee guida in materia di Codici di 

comportamento delle amministrazioni pubbliche. 

 
 
 
 

 
SCHEDA MISURA M03 
 
INFORMATIZZAZIONE DEI PROCESSI 
 
Come evidenziato dallo stesso Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.), 
l’informatizzazione dei processi rappresenta una misura trasversale di prevenzione e 
contrasto particolarmente efficace dal momento che consente la tracciabilità dell’intero 
processo amministrativo, evidenziandone ciascuna fase e le connesse responsabilità. 
Azioni da intraprendere: con l’obiettivo di giungere alla maggiore diffusione possibile 
dell’informatizzazione dei processi, entro la scadenza del primo aggiornamento del Piano, 
tutti i Dirigenti/Responsabili di settore sono chiamati a relazionare al R.P.C. con riguardo al 
livello di informatizzazione dei processi attuati nei rispettivi settori ed alla fattibilità e tempi, 
tenuto conto anche delle risorse finanziarie necessarie e disponibili, di una progressiva 
introduzione/ estensione della stessa . 
La valutazione dello stato di informatizzazione consentirà di vagliare eventuali misure volte 
all’informatizzazione di ulteriori processi, ove possibile. 
Soggetti responsabili: tutti i Dirigenti/Responsabili di settore. 
Termine: indicazione avvenuto adempimento in occasione della reportistica finale relativa 
al P.D.O. 2021 
Note: misura comune a tutti i livelli di rischio individuati dal presente Piano 

 
 
 

SCHEDA MISURA M04 
 
ACCESSO TELEMATICO A DATI, DOCUMENTI E PROCEDIMENTI 
 
Rappresenta una misura trasversale particolarmente efficace dal momento che consente 
l’apertura dell’amministrazione verso l’esterno e quindi il controllo sull’attività 
amministrativa da parte dell’utenza. 
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Normativa di riferimento:  
D.lgs. 82/2005 
art. 1, commi 29 e 30, legge n. 190/2012 
Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.) 
Azioni da intraprendere: con l’obiettivo di giungere alla maggiore diffusione possibile 
dell’accesso telematico a dati, documenti e procedimenti, entro la scadenza del primo 
aggiornamento del Piano, tutti i Dirigenti/Responsabili di settore sono chiamati a 
relazionare al R.P.C. con riguardo all’esistenza di tale strumento nei rispettivi settori e alla 
possibilità di ampliarne / introdurne l’utilizzo. 
Soggetti responsabili: tutti i Dirigenti/ Responsabili di settore 
Termine: indicazione avvenuto adempimento in occasione della reportistica finale relativa 
al P.D.O. 2021 
Note: misura comune a tutti i livelli di rischio individuati dal presente Piano 
 

 
 
 

SCHEDA MISURA M05 
 
MONITORAGGIO TERMINI PROCEDIMENTALI 
 
Dal combinato disposto dell’art. 1, comma 9, lett. d) e comma 28 della legge n. 190/2012 e 
dell’art.24, comma 2, del D.Lgs. n. 33/2013 deriva l’obbligo per l’amministrazione di 
provvedere al monitoraggio del rispetto dei termini previsti dalla legge o dai regolamenti 
per la conclusione dei procedimenti, provvedendo altresì all’eliminazione di eventuali 
anomalie.  
 
Normativa di riferimento: 
art. 1, commi 9, lett. d) e 28, legge n. 190/2012 
art. 24, comma 2, del D.Lgs. n. 33/2013 
Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.) 
Azioni da intraprendere:  
Laddove la reportistica evidenzi uno sforamento del rispetto dei termini procedimentali 
uguale o superiore al 5% sul totale dei processi trattati, il Dirigente interessato dovrà 
relazionare al RPC indicando le motivazioni delle sforamento. 
Soggetti responsabili: tutti i Dirigenti/Responsabili di Settore, R.T.I. 
Termine: in occasione della reportistica finale relativa al P.D.O. 2021, quindi annualmente 
con la medesima scadenza 
Note: misura comune a tutti i livelli di rischio individuati dal presente Piano 
 

 
 

 
SCHEDA MISURA M06 
 
MONITORAGGIO DEI COMPORTAMENTI IN CASO DI CONFLITTO DI INTERESSI 
 
L’articolo 1, comma 9, lett. e) della legge n. 190/2012 prevede l’obbligo di monitorare i 
rapporti tra l'amministrazione e i soggetti che con la stessa stipulano contratti o che sono 
interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi 
economici di qualunque genere. 
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A tal fine, devono essere verificate le ipotesi di relazione personale o professionale 
sintomatiche del possibile conflitto d’interesse tipizzate dall’articolo 6 del D.P.R. n. 62/2013 
“Codice di comportamento dei dipendenti pubblici” nonché quelle in cui si manifestino 
“gravi ragioni di convenienza” secondo quanto previsto dal successivo articolo 7 del 
medesimo decreto. 
Normativa di riferimento:  
art. 1, comma 9, lett. e), legge n. 190/2012 
artt. 6 e 7 D.P.R. n. 62/2013 
Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.) 
Codice di comportamento dei dipendenti del Comune 
Azioni da intraprendere: nel caso si verifichino le ipotesi di cui sopra, la segnalazione del 
conflitto da parte del dipendente deve essere scritta e indirizzata al 
Dirigente/Responsabile del relativo settore il quale, esaminate le circostanze, valuta se la 
situazione realizzi un conflitto di interesse idoneo a ledere l’imparzialità dell’azione 
amministrativa. Egli deve rispondere per iscritto al dipendente che ha effettuato la 
segnalazione, sollevandolo dall’incarico oppure motivando le ragioni che gli consentono 
comunque l’espletamento dell’attività. 
Nel caso in cui sia necessario sollevare il dipendente dall’incarico, lo stesso dovrà essere 
affidato dal Dirigente/Responsabile di settore ad altro dipendente ovvero, in carenza di 
dipendenti professionalmente idonei, il Dirigente/Responsabile di settore dovrà avocare a 
sé ogni compito relativo a quel procedimento. 
Qualora il conflitto riguardi il Dirigente/Responsabile di settore, a valutare le iniziative da 
assumere sarà il Responsabile per la prevenzione della corruzione. 
Nel caso in cui il conflitto di interessi riguardi un collaboratore a qualsiasi titolo, provvede il 
Dirigente/Responsabile dell’ufficio committente l’incarico. 
Gli eventuali casi e le soluzioni adottate dovranno essere evidenziate annualmente in 
occasione della reportistica finale relativa al P.D.O.. 
Soggetti responsabili: tutti i Dirigenti/Responsabili di settore e tutti i dipendenti 
Termine: indicazione avvenuto adempimento in occasione della reportistica finale relativa 
al P.D.O. 2021 
Note: misura comune a tutti i livelli di rischio individuati dal presente Piano 
Nel corso del 2021 si darà piena attivazione al Codice dell’Amministrazione Digitale, 
mediante il completamento dell’informatizzazione e digitalizzazione dei procedimenti 
relativi sia alle determinazioni dirigenziali che alle deliberazioni. 

 
 

. 
A tal fine, ogni proposta di determinazione e/o di deliberazione deve riportare le seguenti 
attestazioni del dirigente e dell’istruttore: 
 
per le proposte di deliberazione 
 
ACQUISITO il parere favorevole di regolarità tecnica in ordine alla regolarità e correttezza 
dell’azione amministrativa, parte integrante dell’atto, espresso dal Responsabile del 
Servizio interessato, ai sensi degli artt. 49 – 1° comma e 147 bis – 1° comma del D. Lgs. 
n° 267/2000; 
DATO ATTO che con il rilascio del parere favorevole di regolarità tecnica della presente 
proposta di deliberazione il Responsabile del Servizio e l’istruttore attestano 
l’insussistenza del conflitto di interessi anche solo potenziale e di gravi ragioni di 
convenienza che impongano un dovere di astensione dall’esercizio della funzione di cui al 
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presente provvedimento, sia in capo all’istruttore dell’atto, sia in capo al Responsabile 
firmatario dell’atto medesimo 
DELIBERA 
 
 
 
Per le proposte di determinazione  
 
DETERMINA 
(dopo il testo del provvedimento aggiungere i seguenti due punti) 
Si attesta l’insussistenza del conflitto di interessi anche solo potenziale e di gravi ragioni di 
convenienza che impongano un dovere di astensione dall’esercizio della funzione di cui al 
presente provvedimento, sia in capo all’istruttore, sia in capo al Responsabile firmatario 
dell’atto medesimo; 

 
 
 

SCHEDA MISURA M07 
 
MECCANISMI DI CONTROLLO NELLA FORMAZIONE DELLE DECISIONI DEI 
PROCEDIMENTI A RISCHIO 
 
L’articolo 1, comma 9, lett. b) della legge n. 190/2012 prevede per le attività nell’ambito 
delle quali è più elevato il rischio di corruzione l’attivazione di idonei meccanismi di 
formazione, attuazione e controllo delle decisioni idonei a prevenire detto rischio. 
Normativa di riferimento: 
art. 1, comma 9, lett. b) legge n. 190/2012 
Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.) 
Azioni da intraprendere: 
a) compatibilmente con la dotazione organica dell’ufficio/servizio, la figura che firma il 
provvedimento finale deve essere distinta dal responsabile del procedimento. 
Si prevede, quale misura trasversale, e quindi per tutti gli uffici, la misura ulteriore della 
doppia firma su ogni atto amministrativo (firma dell’istruttore e firma del responsabile del 
servizio) e/o tracciabilità del procedimento mediante sistema informatico di gestione degli 
atti. 
Tutti i Dirigenti/Responsabili di settore sono chiamati a relazionare al R.P.C circa la 
possibilità di introdurre l’intervento organizzativo di cui sopra. 
b) attuazione dei controlli di regolarità amministrativa, con riferimento alle attività più 
esposte al rischio di corruzione (d.l. n. 174/2012) 
Soggetti responsabili:  
a) tutti i Dirigenti/Responsabili di settore 
b) Segretario Generale 
Termine: indicazione avvenuto adempimento in occasione della reportistica finale relativa 
al P.D.O. 2021 
Note: misura comune a tutti i livelli di rischio individuati dal presente Piano 
 
L’ANAC - con il piano nazionale anticorruzione 2016 - in caso di impossibilità della 
rotazione del personale, ha suggerito le seguenti misure alternative che di seguito riporto: 
Misure alternative in caso di impossibilità di rotazione 
Non sempre la rotazione è misura che si può realizzare, specie all’interno di 
amministrazioni di piccole dimensioni. In casi del genere è necessario che le 
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amministrazioni motivino adeguatamente nel PTPC le ragioni della mancata applicazione 
dell’istituto. In questi casi le amministrazioni sono comunque tenute ad adottare misure per 
evitare che il soggetto non sottoposto a rotazione abbia il controllo esclusivo dei processi, 
specie di quelli più esposti al rischio di corruzione. In particolare dovrebbero essere 
sviluppate altre misure organizzative di prevenzione che sortiscano un effetto analogo a 
quello della rotazione, a cominciare, ad esempio, da quelle di trasparenza. 
A titolo esemplificativo potrebbero essere previste dal dirigente modalità operative che 
favoriscano una maggiore compartecipazione del personale alle attività del proprio ufficio. 
Inoltre, perlomeno nelle aree identificate come più a rischio e per le istruttorie più delicate, 
potrebbero essere promossi meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali, 
prevedendo di affiancare al funzionario istruttore un altro funzionario, in modo che, ferma 
restando l’unitarietà della responsabilità del procedimento a fini di interlocuzione esterna, 
più soggetti condividano le valutazioni degli elementi rilevanti per la decisione finale 
dell’istruttoria. 
Altro criterio che potrebbe essere adottato, in luogo della rotazione, è quello di attuare una 
corretta articolazione dei compiti e delle competenze. Infatti, la concentrazione di più 
mansioni e più responsabilità in capo ad un unico soggetto può esporre l’amministrazione 
a rischi come quello che il medesimo soggetto possa compiere errori o tenere 
comportamenti scorretti senza che questi vengano alla luce. Sarebbe auspicabile, quindi, 
che nelle aree a rischio le varie fasi procedimentali siano affidate a più persone, avendo 
cura in particolare che la responsabilità del procedimento sia sempre assegnata ad un 
soggetto diverso dal dirigente, cui compete l’adozione del provvedimento finale. 
 
****************************************************************************** 
Di seguito si riportano le due frasi che alternativamente dovranno essere inserite in ogni 
determinazione. 
a) Dato atto che il procedimento istruttorio di cui alla presente determinazione è stato 
condiviso con l’istruttore del settore di competenza, il cui nominativo è registrato nel 
gestionale informatico in uso, il quale ha predisposto la proposta di determinazione in 
oggetto (misura M15 del vigente piano comunale di prevenzione della corruzione). 
 
b) Dato atto che il procedimene istruttorio di cui alla presente determinazione non è 
stato condiviso con alcun istruttore del settore di competenza, per le seguenti motivazioni: 
_____________________________________; gli estremi della presente determinazione 
vengono trasmessi al segretario comunale/responsabile della prevenzione della 
corruzione per i controlli di competenza (misura M15 del vigente piano comunale di 
prevenzione della corruzione). 
 
Solo ove ricorra la fattispecie e l’attestazione di cui alla lettera b), ogni posizione 
organizzativa trasmetterà elenco delle determinazioni – che riportano l’attestazione di cui 
alla lettera b) - assunte nel trimestre precedente entro il giorno 5 dei mesi di aprile, luglio, 
ottobre, gennaio. 
Con riferimento agli atti monocratici assunti dalle posizioni organizzative, diversi dalle 
determinazioni, che non vengano redatti attraverso il gestionale informatico in uso, gli atti 
medesimi dovranno essere controfirmati da istruttore da individuarsi in un dipendente del 
settore diverso dalla posizione organizzativa firmatario dell’atto. 
Anche per quanto riguarda gli atti monocratici, diversi dalle determinazioni, solo ove ricorra 
la fattispecie e l’attestazione di cui alla lettera b), ogni posizione organizzativa trasmetterà 
elenco degli atti – che riportano l’attestazione di cui alla lettera b) - assunte nel bimestre 
precedente entro il giorno 5 dei mesi di aprile, luglio, ottobre, gennaio. 
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Si evidenzia che l’ipotesi di cui alla lettera b) deve costituire ipotesi eccezionale 
analiticamente motivata. 

 
 

SCHEDA MISURA M08 
 
INCONFERIBILITÀ INCOMPATIBILITÀ DI INCARICHI DIRIGENZIALI E  
INCARICHIAMMINISTRATIVI DI VERTICE 
 
Ai fini del conferimento di incarichi dirigenziali e di responsabilità amministrativa di vertice 
nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto privato in controllo 
pubblico, si osservano le disposizioni contenute nel presente decreto, fermo restando 
quanto previsto dagli articoli 19 e 23-bis del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
nonché dalle altre disposizioni vigenti in materia di collocamento fuori ruolo o in 
aspettativa. 
 
Normativa di riferimento:  
Decreto legislativo n. 39/2013 
Intesa tra Governo, Regioni ed Enti locali sancita dalla Conferenza Unificata nella seduta 
del 24 luglio 2013 
Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.) 
Azioni da intraprendere: Autocertificazione da parte dei Dirigenti/Responsabili di settore 
all'atto del conferimento dell'incarico circa l’insussistenza delle cause di inconferibilita' e di 
incompatibilità previste dal decreto citato. 
Quindi, dichiarazione annuale nel corso dell'incarico sulla insussistenza delle cause di 
incompatibilità. 
Il Dirigente/Responsabile dell’ufficio Risorse Umane cura l’acquisizione annuale delle 
autocertificazioni. 
Soggetti responsabili: Dirigente/Responsabile dell’ufficio Risorse Umane, tutti i 
Dirigenti/Responsabili di settore; 
Termine: annualmente a decorrere dalla data di conferimento dell’incarico 
Note: misura comune ai seguenti incarichi: Segretario Generale, Vice Segretario, 
Dirigenti/Posizioni organizzative responsabili di ufficio/settore. 
Misura comune a tutti i livelli di rischio individuati dal presente Piano 

 

SCHEDA MISURA M09 
 
INCARICHI D’UFFICIO, ATTIVITÀ ED INCARICHI EXTRA-ISTITUZIONALI VIETATI AI 
DIPENDENTI 
 
L’articolo 53, comma 3-bis, del d.lgs. n. 165/2001 prevede che “…con appositi regolamenti 
emanati su proposta del Ministro per la pubblica amministrazione e la semplificazione, di 
concerto con i Ministri interessati, ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 
agosto1988, n. 400, e successive modificazioni, sono individuati, secondo criteri 
differenziati in rapporto alle diverse qualifiche e ruoli professionali, gli incarichi vietati ai 
dipendenti delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2”. 
Normativa di riferimento:  
art. 53, comma 3-bis, d.lgs n. 165/2001 
art. 1, comma 58-bis, legge n. 662/1996 
Intesa tra Governo, Regioni ed Enti locali sancita dalla Conferenza Unificata nella seduta 
del 24 luglio 2013 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2001_0165.htm#19
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2001_0165.htm#23-bis
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Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.) 
Azioni da intraprendere: verifica della corrispondenza dei regolamenti dell’Ente con la 
normativa sopra citata e, se necessario, loro adeguamento. 
Soggetti responsabili: Dirigente/Responsabile dell’ufficio Risorse 
Termine: Termine: indicazione avvenuto adempimento in occasione della reportistica 
finale relativa al P.D.O. 2021 
Note: misura comune a tutti i livelli di rischio individuati dal presente Piano 

 
 

SCHEDA MISURA M10 
 
FORMAZIONE DI COMMISSIONI, ASSEGNAZIONI AGLI UFFICI 
 
L’articolo 35-bis del d.lgs n.165/2001, introdotto dalla legge n. 190/2012, prevede che, al 
fine di prevenire il fenomeno della corruzione nella formazione di commissioni e nelle 
assegnazioni agli uffici“Coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non passata 
in giudicato, per i reati previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del codice penale: 
a) non possono fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l'accesso o 
la selezione a pubblici impieghi; 
b) non possono essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla 
gestione delle risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture, nonche' alla 
concessione o all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o 
attribuzioni di vantaggi economici a soggetti pubblici e privati; 
c) non possono fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento 
di lavori, forniture e servizi, per la concessione o l'erogazione di sovvenzioni, contributi, 
sussidi, ausili finanziari, nonche' per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque 
genere”. 
Normativa di riferimento: 
art. 35-bis del d.lgs n.165/2001 
Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.) 
Azioni da intraprendere: obbligo di verifica circa l’assenza delle cause ostative 
indicate dalla normativa citata per: 
a) membri commissione; 
b) responsabili dei procedimenti operanti nelle aree di rischio individuate dal presente 
Piano. 
Soggetti responsabili: Dirigenti/Responsabili interessati dai procedimenti relativi alle aree 
di cui all’art. 35 bis del d.lgs. n. 165/2001; 
Termine: in prima applicazione i dirigenti/responsabili di settore danno conto di avere 
effettuato le verifiche di competenza in occasione della reportistica finale relativa al P.D.O. 
2021, quindi annualmente con la medesima scadenza. 
Note misura comune a tutti i livelli di rischio individuati dal presente Piano 

 
 

SCHEDA MISURA M11 
 
ATTIVITÀ SUCCESSIVA ALLA CESSAZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO 
(PANTOUFLAGE - REVOLVING DOORS). 
 
L’articolo 53, comma 16-ter, del d.lgs n. 165/2001 prevede che: “I dipendenti che, negli 
ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle 
pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, non possono svolgere, nei tre anni 
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successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o 
professionale presso i soggetti privati destinatari dell'attività della pubblica 
amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. 
I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di quanto previsto dal presente 
comma sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di 
contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di 
restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti”. 
Normativa di riferimento: 
art. 53, comma 16-ter, D.lgs n. 165/2001 
Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.) 
Azioni da intraprendere: nelle procedure di scelta del contraente per l'affidamento di 
lavori, forniture e servizi prevedere obbligo di autocertificazione, da parte delle ditte 
interessate, circa il fatto di non avere stipulato rapporti di collaborazione / lavoro 
dipendente con i soggetti individuati con la precitata norma. 
Soggetti responsabili: Dirigenti/Responsabili di settore interessati alle procedure di 
affidamento di cui sopra. 
Termine: in prima applicazione i dirigenti/responsabili di settore danno conto di avere 
effettuato le verifiche di competenza in occasione della reportistica finale relativa al P.D.O. 
2021, quindi annualmente con la medesima scadenza. 
Note: misura comune a tutti i livelli di rischio individuati dal presente Piano 

 
 
 
 
 
 
 

SCHEDA MISURA M12 
 
TUTELA DEL DIPENDENTE PUBBLICO CHE SEGNALA ILLECITI 
WHISTLEBLOWING 
 
L’articolo 54-bis del D.lgs n. 165/2001,novellato dal d.lgs. n. 179/2017 (Tutela del 
dipendente pubblico che segnala illeciti) prevede che: 
Il pubblico dipendente che, nell'interesse dell'integrità della pubblica amministrazione, 
segnala al responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza di cui 
all'articolo 1, comma 7, della legge 6 novembre 2012, n. 190, ovvero all'Autorità nazionale 
anticorruzione (ANAC), o denuncia all'autorità giudiziaria ordinaria o a quella contabile, 
condotte illecite di cui è venuto a conoscenza in ragione del proprio rapporto di lavoro non 
può essere sanzionato, demansionato, licenziato, trasferito, o sottoposto ad altra misura 
organizzativa avente effetti negativi, diretti o indiretti, sulle condizioni di lavoro determinata 
dalla segnalazione. L'adozione di misure ritenute ritorsive, di cui al primo periodo, nei 
confronti del segnalante è comunicata in ogni caso all'ANAC dall'interessato o dalle 
organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative nell'amministrazione nella quale le 
stesse sono state poste in essere. L'ANAC informa il Dipartimento della funzione pubblica 
della Presidenza del Consiglio dei ministri o gli altri organismi di garanzia o di disciplina 
per le attività e gli eventuali provvedimenti di competenza.  
2. Ai fini del presente articolo, per dipendente pubblico si intende il dipendente delle 
amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, ivi compreso il dipendente di cui 
all'articolo 3, il dipendente di un ente pubblico economico ovvero il dipendente di un ente 
di diritto privato sottoposto a controllo pubblico ai sensi dell'articolo 2043 del codice civile. 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2012_0190.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2001_0165.htm#03
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicecivile.htm#2043
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La disciplina di cui al presente articolo si applica anche ai lavoratori e ai collaboratori delle 
imprese fornitrici di beni o servizi e che realizzano opere in favore dell'amministrazione 
pubblica.  
3. L'identità del segnalante non può essere rivelata. Nell'ambito del procedimento penale, 
l'identità del segnalante è coperta dal segreto nei modi e nei limiti previsti dall'articolo 329 
del codice di procedura penale. Nell'ambito del procedimento dinanzi alla Corte dei conti, 
l'identità del segnalante non può essere rivelata fino alla chiusura della fase istruttoria. 
Nell'ambito del procedimento disciplinare l'identità del segnalante non può essere rivelata, 
ove la contestazione dell'addebito disciplinare sia fondata su accertamenti distinti e 
ulteriori rispetto alla segnalazione, anche se conseguenti alla stessa. Qualora la 
contestazione sia fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione e la conoscenza 
dell'identità  
del segnalante sia indispensabile per la difesa dell'incolpato, la segnalazione sarà 
utilizzabile ai fini del procedimento disciplinare solo in presenza di consenso del 
segnalante alla rivelazione della sua identità.  
4. La segnalazione è sottratta all'accesso previsto dagli articoli 22 e seguenti della legge 7 
agosto 1990, n.241, e successive modificazioni.  
5. L'ANAC, sentito il Garante per la protezione dei dati personali, adotta apposite linee 
guida relative alle procedure per la presentazione e la gestione delle segnalazioni. Le linee 
guida prevedono l'utilizzo di modalità anche informatiche e promuovono il ricorso a 
strumenti di crittografia per garantire la riservatezza dell'identità del segnalante e per il 
contenuto delle segnalazioni e della relativa documentazione.  
6. Qualora venga accertata, nell'ambito dell'istruttoria condotta dall'ANAC, l'adozione di 
misure discriminatorie da parte di una delle amministrazioni pubbliche o di uno degli enti di 
cui al comma 2, fermi restando gli altri profili di responsabilità, l'ANAC applica al 
responsabile che ha adottato tale misura una sanzione amministrativa pecuniaria da 5.000 
a 30.000 euro. Qualora venga accertata l'assenza di procedure per l'inoltro e la gestione 
delle segnalazioni ovvero l'adozione di procedure non conformi a quelle di cui al comma 5, 
l'ANAC applica al responsabile la sanzione amministrativa pecuniaria da 10.000 a 50.000 
euro. Qualora venga accertato il mancato svolgimento da parte del responsabile di attività 
di verifica e analisi delle segnalazioni ricevute, si applica al responsabile la sanzione 
amministrativa pecuniaria da 10.000 a 50.000 euro. L'ANAC determina l'entità della 
sanzione tenuto conto delle dimensioni dell'amministrazione o dell'ente cui si riferisce la 
segnalazione.  
7. E' a carico dell'amministrazione pubblica o dell'ente di cui al comma 2 dimostrare che le 
misure discriminatorie o ritorsive, adottate nei confronti del segnalante, sono motivate da 
ragioni estranee alla segnalazione stessa. Gli atti discriminatori o ritorsivi adottati 
dall'amministrazione o dall'ente sono nulli.  
8. Il segnalante che sia licenziato a motivo della segnalazione è reintegrato nel posto di 
lavoro ai sensi dell'articolo 2 del decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 23.  
9. Le tutele di cui al presente articolo non sono garantite nei casi in cui sia accertata, 
anche con sentenza di primo grado, la responsabilità penale del segnalante per i reati di 
calunnia o diffamazione o comunque per reati commessi con la denuncia di cui al comma 
1 ovvero la sua responsabilità civile, per lo stesso titolo, nei casi di dolo o colpa grave. 
Il whistleblower è colui il quale testimonia un illecito o un’irregolarità durante lo 
svolgimento delle proprie mansioni lavorative e decide di segnalarlo a un soggetto che 
possa agire efficacemente al riguardo. Il whistleblowing consiste nelle attività di 
regolamentazione delle procedure volte a incentivare e proteggere tali segnalazioni. 
Vengono considerate rilevanti le segnalazioni che riguardano oggettivi comportamenti, 
rischi, reati o irregolarità a danno dell’interesse dell’Ente (e non quelle relative a soggettive 
lamentele personali). La segnalazione si configura essenzialmente come uno strumento 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codiceprocedurapenale.htm#329
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codiceprocedurapenale.htm#329
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1990_0241.htm#22
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1990_0241.htm#22
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preventivo dal momento che la sua funzione primaria è quella di portare all’attenzione 
dell’organismo preposto i possibili rischi di illecito o negligenza di cui si è venuti a 
conoscenza. Per assicurare tempestività di intervento ed evitare la divulgazione 
incontrollata di segnalazioni potenzialmente lesive per l’immagine dell’ente è preferibile 
che sia preposto a ricevere le segnalazioni un organo o una persona interna. 
Normativa di riferimento:  
art. 54-bis D.lgs n. 165/2001 
Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.) 
Azioni da intraprendere: ricezione delle segnalazioni e gestione delle medesime 
secondo criteri di riservatezza (adottando un sistema informatico differenziato e riservato 
di ricezione delle segnalazioni). 
Procedura di segnalazione degli illeciti mediante utilizzo del sistema informatico gratuito 
“whistleblowingpa di transparency international italia e del centro hermes per la 
trasparenza e i diritti umani e digitali. 
Soggetti responsabili: Dirigenti/Responsabili di settore e Segretario generale. 
Termine: indicazione avvenuto adempimento in occasione della reportistica finale relativa 
al P.D.O. 2021 
 
 
Note: misura comune a tutti i livelli di rischio individuati dal presente Piano 
 
La segnalazione sarà presa in carico dal Responsabile della prevenzione della corruzione 
o suo delegato, per la valutazione del caso. 
Il Responsabile, o suo delegato, sulla base dell’esame dei fatti segnalati, previa possibile 
richiesta di chiarimenti, potrà decidere, in caso di evidente e manifesta infondatezza, di 
archiviare la segnalazione. In caso contrario valuterà a chi inoltrare la segnalazione. 
Si garantisce che i dati ed i documenti oggetto della segnalazione saranno conservati a 
norma di legge. 
Ai sensi dell’art. 54 bis del d.lgs. n. 165/2001, come novellato dalla legge n. 179/2017,  
dipendente pubblico si intende il dipendente delle amministrazioni pubbliche di cui 
all'articolo 1, comma 2 del medesimo decreto, ivi compreso il dipendente di cui all'articolo 
3, il dipendente di un ente pubblico economico ovvero il dipendente di un ente di diritto 
privato sottoposto a controllo pubblico ai sensi dell'articolo 2043 del codice civile. La 
disciplina di cui al presente articolo si applica anche ai lavoratori e ai collaboratori delle 
imprese fornitrici di beni o servizi e che realizzano opere in favore dell'amministrazione 
pubblica. 
Nel caso in cui la segnalazione riguardi il Responsabile della prevenzione della corruzione, 
il dipendente potrà inviare la propria segnalazione direttamente all’ANAC, all’indirizzo 
whistleblowing@anticorruzione.it. 
 

 
 

 
 
 

SCHEDA MISURA M13 
 
PATTI DI INTEGRITÀ 
 
L’articolo 1 comma 17 della legge 190/2012 prevede che le stazioni appaltanti possono 
prevedere negli avvisi, bandi di gara o lettere di invito che il mancato rispetto delle 
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clausole contenute nei protocolli di legalità o nei patti di integrità costituisce causa di 
esclusione dalla gara. 
I patti di integrità e i protocolli di legalità configurano un complesso di regole di 
comportamento volte alla prevenzione del fenomeno corruttivo e a valorizzare 
comportamenti eticamente adeguati per tutti i concorrenti. 
L’A.V.C.P. con determinazione n. 4 del 2012 si è pronunciata circa la legittimità di 
prescrivere l’inserimento di clausole contrattuali che impongono obblighi in materia di 
contrasto delle infiltrazioni criminali negli appalti nell’ambito di protocolli di legalità/patti di 
integrità. Nella determinazione si precisa che “mediante l’accettazione delle clausole 
sancite nei protocolli di legalità al momento della presentazione della domanda di 
partecipazione e/o dell’offerta, infatti, l’impresa concorrente accetta, in realtà, regole che 
rafforzano comportamenti già doverosi per coloro che sono ammessi a partecipare alla 
gara e che prevedono, in caso di violazione di tali doveri, sanzioni di carattere 
patrimoniale, oltre alla conseguenza, comune a tutte le procedure concorsuali, della 
estromissione dalla gara (cfr. Cons. St., sez. VI, 8 maggio 2012, n. 2657; Cons. St., 9 
settembre 2011, n. 5066).” 
Il Comune di FRATTA POLESINE aderisce al “protocollo di legalità ai fini della 
prevenzione dei tentativi di infiltrazione della criminalità organizzata nel settore dei 
contratti pubblici di lavori, servizi e forniture”, sottoscritto a Venezia il 17 settembre 2019 
tra il Ministero dell’interno (Prefetture della regione Veneto), la Regione Veneto, l’ANCI 
Veneto, e l’Unione delle Province del Veneto (urpv); 
Normativa di riferimento:  
articolo 1, comma 17 della legge 190/2012 
Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.) 
Azioni da intraprendere: 
a) assicurare l’inserimento di clausole contrattuali che impongono obblighi in materia di 
contrasto delle infiltrazioni criminali negli appalti nell’ambito di protocolli di legalità/patti di 
integrità. I dirigenti/responsabili di settore hanno l’obbligo di inserire nei bandi di gara le 
regole di legalità o integrità del presente piano della prevenzione della corruzione, 
prevedendo la sanzione della esclusione. 
b) indizione, almeno sei mesi prima della scadenza dei contratti aventi per oggetto la 
fornitura dei beni e servizi, delle procedure di selezione secondo le modalità indicate dal 
d.lgs. 50/2016 e le altre normative vigenti in materia. 
c) redazione da parte del dirigente/funzionario, responsabile del procedimento, di 
relazione dettagliata che attesti la ricorrenza dei presupposti di fatto e di diritto che 
consentono eventuali proroghe o nuovi affidamenti di appalti di lavori, servizi e forniture 
alle ditte già affidatarie del medesimo o analogo appalto 
Soggetti responsabili: Dirigenti/Responsabili di settore interessati alle procedure di 
affidamento. 
Termine: verifica adempimento in occasione della reportistica finale relativa al P.D.O. 
2021 
Note: Misura specifica per le procedure di scelta del contraente per l’affidamento di lavori, 
servizi e forniture, con riferimento a tutti i livelli di rischio 

 
 

SCHEDA MISURA M14 (A e B) 
 
FORMAZIONE 
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La legge n. 190/2012 prevede che il Responsabile per la prevenzione della corruzione 
definisca procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti destinati ad 
operare in settori particolarmente esposti al rischio corruttivo. 
La formazione in tema di anticorruzione prevede uno stretto collegamento tra il piano 
triennale di formazione e il P.T.P.C. 
Il presente Piano individua i seguenti livelli di formazione: 
- formazione base (codice identificativo M14A): destinata al personale che opera nelle 
aree individuate come a rischio dal presente piano. E’ finalizzata ad una sensibilizzazione 
generale sulle tematiche dell’etica e della legalità (anche con riferimento ai codici di 
comportamento). 
Viene impartita mediante appositi seminari destinati a Dirigenti/Responsabili di 
settore/P.O. che, a loro volta, provvederanno alla formazione in house del restante 
personale. 
- Formazione tecnica (codice identificativo M14B): destinata a Dirigenti/Responsabili di 
settore/P.O. che operano nelle aree con processi classificati dal presente Piano a rischio 
medio, alto e altissimo. Viene impartita al personale sopra indicato mediante appositi corsi 
anche su tematiche settoriali, in relazione al ruolo svolto. 
Ai nuovi assunti o a chi entra nel settore deve essere garantito il livello di formazione base 
(M14A) mediante affiancamento di personale esperto interno (tutoraggio). 
Normativa di riferimento:  
articolo 1, commi 5 lett. b), 8, 10 lett. c, 11 della legge 190/2012 
art. 7-bis del D.lgs 165/2001 
D.P.R. 70/2013 
Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.) 
Azioni da intraprendere: Inserimento nel piano triennale di formazione di specifica 
formazione in tema di anticorruzione secondo i livelli sopra indicati.  
Il bilancio di previsione annuale deve prevedere, in sede di previsione oppure in sede di 
variazione o mediante appositi stanziamenti nel p.e.g., gli opportuni interventi di spesa 
finalizzati a garantire la formazione. 
Soggetti responsabili: Dirigente/Responsabile Ufficio Risorse Umane per gli 
adempimenti relativi al piano della formazione; tutti i Dirigenti/Responsabili di settore/P.O.  
per la formazione interna (in house) ai rispettivi settori. 
Termine: indicazione avvenuto adempimento in occasione della reportistica finale relativa 
al P.D.O. 2021 
Note: 
misura M14A comune a tutti i livelli di rischio 
misura M14B per livelli di rischi medio, alto, altissimo 

 
 

 
SCHEDA MISURA M15 
 
ROTAZIONE DEL PERSONALE ADDETTO ALLE AREE A RISCHIO DI CORRUZIONE 
 
La rotazione del personale dovrà avvenire secondo i seguenti criteri: 
- nell’ipotesi in cui ricorra il livello di rischio altissimo (critico), per il personale che ricopre 
funzioni di Dirigente, P.O., Responsabile di servizio nei settori/servizi interessati; 
- con cadenza non inferiore a 10 anni dall’accertamento del livello di rischio altissimo e 
comunque solo al termine dell’incarico in corso; 
- tenendo conto delle specificità professionali in riferimento alle funzioni da svolgere in 
modo da salvaguardare il buon andamento e la continuità della gestione amministrativa. 
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Per tutte le aree, a prescindere dal livello di rischio, nell’assegnare le istruttorie dei 
procedimenti, i Responsabili dei Settori/Servizi si attengono al principio di rotazione 
dandone atto in sede di rendicontazione annuale, segnalando eventuali casi nei quali, per 
la presenza di un unico dipendente in possesso di qualifica e profilo richiesti all’interno 
dell’ufficio competente, vi sia l’effettiva impossibilità di attuarlo. 
Nei casi ove sia impossibile effettuare la rotazione del personale. I Responsabili dei 
Settori/Servizi sono comunque tenuti ad adottare specifiche misure per evitare che i 
dipendenti non soggetti a rotazione abbiano l’esclusivo controllo dei processi specialmente 
di quelli maggiormente esposti al rischio. 
Di norma, quindi, la responsabilità del procedimento deve essere sempre assegnata ad un 
soggetto diverso dal Responsabile di Settore/Servizio cui è rimessa per competenza, 
l’adozione del procedimento finale. 
 
Normativa di riferimento:  
articolo 1, commi 4 lett. e), 5 lett. b), 10 lett. b) della legge 190/2012 
art. 16, comma 1, lett. l-quater, del D.lgs 165/2001 
Intesa tra Governo, Regioni ed Enti locali sancita dalla Conferenza Unificata nella seduta 
del 24 luglio 2013 
Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.) 
Azioni da intraprendere: Monitoraggio conferimento degli incarichi dirigenziali e P.O. 
dell’Ente e conseguente eventuale rotazione degli incarichi secondo i criteri sopra indicati. 
Soggetti responsabili: Dirigente/Responsabile Ufficio Risorse Umane 

Termine: in occasione della reportistica finale relativa al P.D.O. 2021, quindi annualmente 
con la medesima scadenza. 

Note: misura specifica per il livello di rischio classificato dal presente Piano come 
“altissimo  
 
Misure alternative in caso di impossibilità di rotazione  
 
Nel caso di impossibilità di effettuare la rotazione, i responsabili degli uffici sono 
comunque tenuti ad adottare specifiche misure per evitare che il soggetto non sottoposto a 
rotazione abbia il controllo esclusivo dei processi, specie di quelli più esposti al rischio di 
corruzione. 
Pertanto, salvo casi eccezionali, la responsabilità del procedimento deve sempre essere 
assegnata ad un soggetto diverso dal dirigente, cui compete l’adozione del provvedimento 
finale. 
Il sistema informatico deve registrare l’autore della proposta di determinazione  che sarà 
firmata dal responsabile dell’ufficio e della deliberazione, sulla quale sarà reso il parere di 
regolarità tecnica e contabile dei responsabili degli uffici competenti. 
I responsabili degli uffici assegnano le istruttorie dei procedimenti secondo criteri di 
rotazione tra il personale dell'ufficio di competenza. Dell'effettiva rotazione 
dell'assegnazione delle istruttorie i responsabili degli uffici devono dare conto in sede di 
rendicontazione annuale. 
Nel merito, devono essere segnalate eventuali situazioni di impossibilità di attuare detta 
rotazione (come nel caso, ad esempio, della presenza nell'ufficio di un unico dipendente 
con la qualifica ed il profilo professionali richiesti). 
 
SI RINVIA ALLE MISURE DI PREVEZIONE DELLA CORRUZIONE PREVISTE DALLA 
SCHEDA MISURA M06 
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SCHEDA MISURA M16 
 
AZIONI DI SENSIBILIZZAZIONE E RAPPORTO CON LA SOCIETÀ CIVILE 
 
Nell’ambito della strategia di prevenzione e contrasto della corruzione è particolarmente 
importante il coinvolgimento dell’utenza e l’ascolto della cittadinanza. 
A tal fine, una prima azione consiste nel diffondere i contenuti del presente Piano 
mediante pubblicazione nel sito web istituzionale per la consultazione on line da parte di 
soggetti portatori di interessi, sia singoli individui che organismi collettivi, ed eventuali loro 
osservazioni. 
Normativa di riferimento:  
Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.) 
Azioni da intraprendere: pubblicazione nel sito istituzionale dell’Ente del Piano, nonché 
delle proposte di aggiornamento annuale. 
Soggetti responsabili: R.P.C. 
Termine: prima dell’approvazione di ogni aggiornamento del Piano Triennale da parte 
della Giunta Comunale, che avviene entro il 31 gennaio di ciascun anno. 

 

SCHEDA MISURA M17 
 
MONITORAGGIO SUI MODELLI DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE IN ENTI 
PUBBLICI VIGILATI ED ENTI DI DIRITTO PRIVATO IN CONTROLLO PUBBLICO 
PARTECIPATI 
 
Al fine di dare attuazione alle norme contenute nella l. n. 190/2012 gli enti pubblici vigilati 
dal Comune e gli enti di diritto privato in controllo pubblico ai quali partecipa il Comune 
sono tenuti ad introdurre adeguate misure organizzative e gestionali. 
Qualora questi enti si siano già dotati di modelli di organizzazione e gestione del rischio ai 
sensi del d.lgs. n. 231 del 2001, possono adattarli alle previsioni normative della legge 190 
del 2012. 
Gli enti in premessa devono nominare un responsabile per l’attuazione dei propri Piani di 
prevenzione della corruzione. 
Il responsabile suddetto deve vigilare affinché non si verifichino casi di pantouflage riferiti a 
ex dipendenti del Comune di FRATTA POLESINE.  
Normativa di riferimento: 
D.Lgs 39/2013 
Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.) 
Azioni da intraprendere: monitoraggio dell’avvenuta adozione del Piano anticorruzione e 
della nomina del relativo Responsabile da parte degli enti pubblici vigilati dal Comune e 
degli enti di diritto privato in controllo pubblico ai quali partecipa il Comune; acquisizione di 
dichiarazioni attestanti le verifiche effettuate dagli enti di cui sopra in tema di pantouflage. 
Soggetti responsabili: Il Dirigente/Responsabile Ufficio Ragioneria-Contabilità-Risorse 
Finanziarie. 
Termine: in occasione della reportistica finale relativa al P.D.O. 2021, quindi annualmente 
con la medesima scadenza. 
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SCHEDA MISURA M18 
INFORMAZIONI RILEVANTI AI FINI DELLE VALUTAZIONI DELLE “OPERAZIONI 
SOSPETTE 
ll “gestore” delle informazioni rilevanti ai fini delle valutazioni delle “operazioni 
sospette”, di cui al Decreto del Ministero dell’interno del 25 settembre 2015 
“Determinazione degli indicatori di anomalia al fine di agevolare l’individuazione di 
operazioni sospette di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo da parte degli uffici 
della pubblica amministrazione”, viene individuato nel responsabile dell’ AREA 
ECONOMICO FINANZIARIO.  
Il gestore provvederà ad informare tempestivamente il RPCT dell’attività posta in essere.  
Inoltre, il responsabile dell’ AREA ECONOMICO FINANZIARIO viene individuate 
come referente e responsabile per gli adempimenti, comprese tutte le comunicazioni 
(ex art. 11), di cui all’atto dell’Unità di informazione finanziaria per l’Italia «Provvedimento 
23 aprile 2018, Istruzioni sulle comunicazioni di dati e informazioni concernenti le 
operazioni sospette da parte degli uffici delle pubbliche amministrazioni» (G.U. n.269 del 
19 novembre 2018), il citato provvedimento viene allegato al presente PTPCT, per la parte 
riferita agli indicatori (allegato). 
 

 
IL MONITORAGGIO E LE AZIONI DI RISPOSTA 
La gestione del rischio si completa con la successiva azione di monitoraggio finalizzata 
alla verifica dell’efficacia delle misure di prevenzione adottate e, quindi, alla successiva 
messa in atto di eventuali ulteriori strategie di prevenzione. 
Essa è attuata dagli stessi soggetti che partecipano al processo di gestione del rischio, in 
stretta connessione con il sistema di programmazione e controllo di gestione. 
Ai sensi dell’articolo 1, comma 14, della legge n. 190 del 2012, il Responsabile della 
prevenzione della corruzione entro il 15 dicembre di ogni anno – o nel diverso termine 
stabilito dall’ANAC, redige una relazione sull’attività svolta nell’ambito della prevenzione e 
contrasto della corruzione e la trasmette alla Giunta comunale. 
Qualora l’organo di indirizzo politico lo richieda oppure il Responsabile stesso lo ritenga 
opportuno, quest’ultimo riferisce direttamente sull’attività svolta. 
La relazione viene trasmessa alla Giunta comunale e pubblicata sul sito web istituzionale 
dell’Ente. 
Tale documento dovrà contenere: 
1) la reportistica delle misure anticorruzione come rilevata nel processo di performance ( e 
quindi quelle del penultimo anno); 
2) le considerazioni ed eventuali proposte del Responsabile della prevenzione della 
corruzione sull’efficacia delle previsioni del P.T.P.C., incluse eventuali proposte di 
modifica. 
Le misure di prevenzione di cui al presente Piano costituiscono obiettivi del piano della 
performance. Poiché le stesse verranno traslate nel Piano degli Obiettivi (P.D.O.), le 
verifiche dell’avvenuto adempimento avverranno in occasione della reportistica finale del 
P.D.O. medesimo. 
 
°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°° 
Anche le misure relative al Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità saranno 
inserite nel P.D.O., con relativa reportistica che coinvolge il R.P.C. nonché il Nucleo di 
Valutazione. 
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LE RESPONSABILITÀ 
 
La responsabilità dei dipendenti per violazione delle misure di prevenzione. 
Le misure di prevenzione e contrasto alla corruzione trasfuse nel presente P.T.P.C. 
devono essere rispettate da tutti i dipendenti, compresi i Dirigenti/Responsabili di settore. 
L’articolo 1, comma 14, della legge n. 190 del 2012 dispone infatti che “La violazione, da 
parte dei dipendenti dell’amministrazione, delle misure di prevenzione previste dal 
piano costituisce illecito disciplinare”. 
Con particolare riferimento ai Dirigenti/Responsabili di settore, a detta responsabilità 
disciplinare si aggiunge quella dirigenziale. 
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PROGRAMMA TRIENNALE  

DELLA TRASPARENZA ED INTEGRITA’ 2021/2023 

COMUNE DI FRATTA POLESINE 

 

 

 

PREMESSA 

Con la redazione del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità, il Comune di 

FRATTA POLESINE intende dare attuazione al principio di trasparenza, intesa come 

“accessibilità totale delle informazioni concernenti l’organizzazione e l‘attività delle 

pubbliche amministrazioni, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul 

perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche”  

Il pieno rispetto degli obblighi di trasparenza, infatti, oltre che costituire livello essenziale 

delle prestazioni erogate, rappresenta un valido strumento di diffusione e affermazione 

della cultura delle regole, nonché di prevenzione e di lotta a fenomeni corruttivi. 

Il programma definisce le misure, i modi, e le iniziative per l’adempimento degli obblighi di 

pubblicazione previsti dalla normativa vigente, ivi comprese le misure organizzative volte 

ad assicurare la regolarità e la tempestività dei flussi informativi facenti capo ai 

dirigenti/responsabili dei servizi responsabili degli uffici dell’amministrazione. 
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Le misure del Programma triennale sono coordinate con le misure e gli interventi previsti 

dal Piano di prevenzione della corruzione, del quale il Programma ne costituisce una 

sezione. 

Gli obiettivi ivi contenuti sono, altresì, formulati in collegamento con la programmazione 

strategica e operativa dell’ente del redigendo Piano Esecutivo di Gestione – esercizio 

2017. 

Il presente piano è adottato in attuazione: 

- del Decreto Legislativo 14 marzo 2013 n. 33, recante disposizioni in materia di “Riordino 

della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 

informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” (di seguito, per brevità “Decreto 

Trasparenza”); 

- dei principi e criteri di delega previsti dall’articolo 1, comma 35, della Legge 6 novembre 

2012, n. 190 recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 

dell’illegalità nella pubblica amministrazione”; 

- della deliberazione n. 50/2013, adottata il 4 luglio 2013 dalla Commissione per la 

valutazione, la trasparenza e l’integrità delle pubbliche amministrazioni – Autorità 

nazionale anticorruzione, avente ad oggetto: “Linee guida per l’aggiornamento del 

Programma triennale per la trasparenza e l’integrità 2014-2016”. 

- delibera ANAC n. 1310 del 28 dicembre 2016 «Prime linee guida recanti indicazioni 

sull’attuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni 

contenute nel d.lgs.33/2013 come modificato dal d.lgs. 97/2016» 

 

- determinazione ANAC n. 1309 del 28/12/2016 LINEE GUIDA RECANTI INDICAZIONI 

OPERATIVE AI FINI DELLA DEFINIZIONE DELLE ESCLUSIONI E DEI LIMITI 

ALL'ACCESSO CIVICO DI CUI ALL’ART. 5 CO. 2 DEL D.LGS. 33/2013 
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MISURE ORGANIZZATIVE VOLTE AD ASSICURARE LA REGOLARITÀ E LA 

TEMPESTIVITÀ DEI FLUSSI INFORMATIVI. 

 

ORGANIGRAMMA DEL COMUNE 
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❖  

 

 

IL RESPONSABILE PER LA TRASPARENZA 

Il Responsabile per la trasparenza per il Comune di FRATTA POLESINE è individuato nel 

Segretario Generale, responsabile anche per la prevenzione della corruzione. 

Il responsabile per la trasparenza: 

• Svolge stabilmente un'attività di controllo sull'adempimento da parte dell'amministrazione 

degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la 

completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate, nonchè 

segnalando all'organo di indirizzo politico, al Nucleo di Valutazione,  all'Autorità nazionale 

anticorruzione e, nei casi più gravi, all'ufficio di disciplina i casi di mancato o ritardato 

adempimento degli obblighi di pubblicazione. 

• Provvede all'aggiornamento del Programma triennale per la trasparenza e l'integrità; 

• Controlla e assicura la regolare attuazione dell'accesso civico; 

• Coordina le attività relative all’attuazione del ciclo di gestione della performance e alla 

redazione del Piano delle Performance  con la pianificazione ed attuazione degli obblighi 

di trasparenza; 

 

RESPONSABILITÀ DEI DIRIGENTI/RESPONSABILI DEI SERVICI CHE SVOLGONO 

FUNZIONI DIRIGENZIALI: 

 

I dirigenti/responsabili dei servizi 
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• adempiono agli obblighi di pubblicazione, di cui all’Allegato A del presente Programma; 

• garantiscono il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare ai fini del 

rispetto dei termini stabiliti dalla legge; 

• garantiscono l'integrità, il costante aggiornamento, la completezza, la tempestività, la 

semplicità di consultazione, la comprensibilità, l'omogeneità, la facile accessibilità, 

nonché la conformità ai documenti originali in possesso dell'amministrazione, 

l'indicazione della loro provenienza e la riutilizzabilità delle informazioni pubblicate; 

• individuano, all’interno della propria struttura, il personale, che collaborerà all’esercizio 

delle suddette funzioni, svolgendo un ruolo di referente per l’adempimento per gli 

obblighi di pubblicità e trasparenza.. La relativa designazione deve essere comunicata 

al responsabile della trasparenza. 

Direttore Area 

MISURE ORGANIZZATIVE 

 

L’inserimento dei documenti e dei dati nell’apposita sezione del sito istituzionale dell’Ente 

avverrà con modalità, ove possibile, decentrata. 

Ai responsabili degli uffici dell’ente, o ai propri collaboratori, verranno attribuite apposite 

credenziali per l’accesso e l’utilizzo degli strumenti di pubblicazione e successivo 

aggiornamento/monitoraggio. 

L’attività riguarderà infatti tutti i Dirigenti/responsabili dei servizi, ciascuno per competenza 

e secondo le tipologie di atti o documenti la cui pubblicazione è obbligatoria per legge. 

Nell’allegato al presente Programma sono elencati tutti gli obblighi di pubblicazione, 

organizzati in sezioni corrispondenti alle sezioni del sito «Amministrazione trasparente» 

previste dal D.Lgs. 33/2013. 
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IL RUOLO DELL'ORGANISMO INDIPENDENTE DI VALUTAZIONE/NUCLEO DI 

VALUTAZIONE 

 

Il  Nucleo di Valutazione 

• verifica la coerenza tra gli obiettivi previsti nel Programma triennale per la trasparenza e 

l'integrità di cui all'articolo 10 del D. Lgs. 33/2013 e quelli indicati nel Piano Esecutivo di 

Gestione; 

• valuta l'adeguatezza degli indicatori degli obiettivi previsti nel Programma triennale per la 

trasparenza e l'integrità; 

• utilizza le informazioni e i dati relativi all'attuazione degli obblighi di trasparenza, ai fini 

della misurazione e valutazione della performance, sia organizzativa che individuale, dei 

dirigenti/responsabili dei singoli uffici responsabili della trasmissione dei dati. 

 

LA SEZIONE «AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE» 

Al fine di dare attuazione alla disciplina della trasparenza è stata inserita nella home page 

del sito istituzionale dell’Ente - www.comune.frattapolesine.ro.it - un’apposita sezione 

denominata  “Amministrazione trasparente”;  

La struttura dei documenti da inserire online in ottemperanza alla legge è la seguente:  

|=======================|============================|==============| 

|     Denominazione     |       Denominazione        |   Contenuti  | 

|     sotto-sezione     |       sotto-sezione        | (riferimento | 

|       1 livello       |         2 livello          |  al decreto) | 

|=======================|============================|==============| 

|                       |Programma per la Trasparenza|Art. 10, c. 8,| 

|                       |e l'Integrita'              |lett. a       | 

| Disposizioni generali |----------------------------|--------------| 

|                       |Atti generali               |Art. 12,      | 

|     |                            |c. 1,2        | 

|                       |----------------------------|--------------| 

|                       |Oneri informativi per       |Art. 34,      | 

|                       |cittadini e imprese         |c. 1,2        | 

|-----------------------|----------------------------|--------------| 

|                       |Organi di indirizzo         |Art. 13, c. 1,| 

|                       |politico-amministrativo     |lett. a       | 

|                       |                            |--------------| 

|                       |                            |Art. 14       | 
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|                       |----------------------------|--------------| 

|                       |Sanzioni per mancata        |Art. 47       | 

|                       |comunicazione dei dati      |              | 

|     Organizzazione    |----------------------------|--------------| 

|                       |Rendiconti gruppi consiliari|Art. 28, c. 1 | 

|                       |regionali/provinciali       |              | 

|     |----------------------------|--------------| 

|                       |Articolazione degli uffici  |Art. 13, c. 1,| 

|                       |                            |lett. b, c    | 

|                       |----------------------------|--------------| 

|                       |Telefono e posta elettronica|Art. 13, c. 1,| 

|                       |                            |lett. d       | 

|-----------------------|----------------------------|--------------| 

|       Consulenti      |                            |Art. 15,      | 

|    e collaboratori    |                            |c. 1,2        | 

|-----------------------|----------------------------|--------------| 

|                       |Incarichi amministrativi    |Art. 15,      | 

|                       |di vertice                  |c. 1,2        | 

|                       |                            |--------------| 

|                       |                            |Art. 41,      | 

|                       |                            |c. 2, 3       | 

|                       |----------------------------|--------------| 

|                       |Dirigenti/responsabili dei servizi                   

|Art. 10, c. 8,| 

|                       |                            |lett. d       | 

|                       |                            |--------------| 

|                       |                            |Art. 15,      | 

|                       |                            |c. 1,2,5      | 

|                       |                            |--------------| 

|                       |                            |Art. 41,      | 

|                       |                            |c. 2, 3       | 

|                       |----------------------------|--------------| 

|                       |Posizioni organizzative     |Art. 10, c. 8,| 

|                       |                            |lett. d       | 

|                       |----------------------------|--------------| 

|                       |Dotazione organica          |Art. 16,      | 

|                       |                            |c. 1,2        | 

|       Personale       |----------------------------|--------------| 

|                       |Personale non a tempo       |Art. 17,      | 

|                       |indeterminato               |c. 1,2        | 

|                       |----------------------------|--------------| 

|                       |Tassi di assenza            |Art. 16, c. 3 | 

|                       |----------------------------|--------------| 

|                       |Incarichi conferiti e       |Art. 18, c. 1 | 

|                       |autorizzati ai dipendenti   |              | 

|                       |----------------------------|--------------| 

|                       |Contrattazione collettiva   |Art. 21, c. 1 | 

|                       |----------------------------|--------------| 

|                       |Contrattazione integrativa  |Art. 21, c. 2 | 

|                       |----------------------------|--------------| 

|                       |OIV                         |Art. 10, c. 8,| 

|                       |                            |lett. c       | 

|-----------------------|----------------------------|--------------| 

|   Bandi di concorso   |                            |Art. 19       | 

|-----------------------|----------------------------|--------------| 

|                       |Piano della Performance     |Art. 10, c. 8,| 

|                       |                            |lett. b       | 

|                       |----------------------------|--------------| 

|                       |Relazione sulla Performance |Art. 10, c. 8,| 

|                       |                            |lett. b       | 

|      Performance      |----------------------------|--------------| 

|                       |Ammontare complessivo       |Art. 20, c. 1 | 

|                       |dei premi                   |              | 
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|                       |----------------------------|--------------| 

|                       |Dati relativi ai premi      |Art. 20, c. 2 | 

|                       |----------------------------|--------------| 

|                       |Benessere organizzativo     |Art. 20, c. 3 | 

|-----------------------|----------------------------|--------------| 

|                       |Enti pubblici vigilati      |Art. 22, c. 1,| 

|                       |                            |lett. a       | 

|                       |                            |--------------| 

|                       |                            |Art. 22,      | 

|                       |                            |c. 2, 3       | 

|                       |----------------------------|--------------| 

|                       |Societa' partecipate        |Art. 22, c. 1,| 

|                       |                            |lett. b       | 

|                       |                            |--------------| 

|                       |                            |Art. 22,      | 

|                       |                            |c. 2, 3       | 

|    Enti controllati   |----------------------------|--------------| 

|                       |Enti di diritto privato     |Art. 22, c. 1,| 

|                       |controllati                 |lett. c       | 

|                       |                            |--------------| 

|                       |                            |Art. 22,      | 

|                       |                            |c. 2, 3       | 

|                       |----------------------------|--------------| 

|                       |Rappresentazione grafica    |Art. 22, c. 1,| 

|                       |                            |lett. d       | 

|-----------------------|----------------------------|--------------| 

|                       |Dati aggregati attivita'    |Art. 24, c. 1 | 

|                       |amministrativa              |              | 

|                       |----------------------------|--------------| 

|                       |Tipologie di procedimento   |Art. 35,      | 

|      Attivita' e      |                            |c. 1,2        | 

|     procedimenti      |----------------------------|--------------| 

|                       |Monitoraggio tempi          |Art. 24, c. 2 | 

|                       |procedimentali              |              | 

|                       |----------------------------|--------------| 

|                       |Dichiarazioni sostitutive   |Art. 35, c. 3 | 

|                       |e acquisizione d'ufficio    |              | 

|                       |dei dati                    |              | 

|-----------------------|----------------------------|--------------| 

|                       |Provvedimenti organi        |Art. 23       | 

|                       |indirizzo-politico          |              | 

|     Provvedimenti     |----------------------------|--------------| 

|                       |Provvedimenti dirigenti/responsabili dei servizi     

|Art. 23       | 

|-----------------------|----------------------------|--------------| 

|-----------------------|----------------------------|--------------| 

|     Bandi di gara     |                            |Art. 37,      | 

|      e contratti      |                            |c. 1,2        | 

|-----------------------|----------------------------|--------------| 

|                       |Criteri e modalita'         |Art. 26, c. 1 | 

|Sovvenzioni,contributi,|                            |              | 

|   sussidi,vantaggi    |                            |              | 

|       economici       |----------------------------|--------------| 

|                       |Atti di concessione         |Art. 26, c. 2 | 

|                       |                            |--------------| 

|                       |                            |Art. 27       | 

|-----------------------|----------------------------|--------------| 

|                       |Bilancio preventivo         |Art. 29, c. 1 | 

|                       |e consuntivo                |              | 

|        Bilanci        |----------------------------|--------------| 

|                       |Piano degli indicatori      |Art. 29, c. 2 | 

|                       |e risultati attesi          |              | 

|                       |di bilancio                 |              | 
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|-----------------------|----------------------------|--------------| 

|                       |Patrimonio immobiliare      |Art. 30       | 

|      Beni immobili    |                            |              | 

| e gestione patrimonio |----------------------------|--------------| 

|                       |Canoni di locazione         |Art. 30       | 

|                       |o affitto                   |              | 

|-----------------------|----------------------------|--------------| 

|  Controlli e rilievi  |                            |Art. 31, c. 1 | 

|  sull'amministrazione |                            |              | 

|-----------------------|----------------------------|--------------| 

|                       |Carta dei servizi           |Art. 32, c. 1 | 

|                       |e standard di qualita'      |              | 

|                       |----------------------------|--------------| 

|                       |Costi contabilizzati        |Art. 32, c. 2,| 

|                       |                            |lett. a       | 

|                       |                            |--------------| 

|    Servizi erogati    |                            |Art. 10, c. 5 | 

|                       |----------------------------|--------------| 

|                       |Tempi medi di erogazione    |Art. 32, c. 2,| 

|                       |dei servizi                 |lett. b       | 

|                       |----------------------------|--------------| 

|                       |Liste di attesa             |Art. 41, c. 6 | 

|-----------------------|----------------------------|--------------| 

|                       |Indicatore di tempestivita' |Art. 33       | 

|       Pagamenti       |dei pagamenti               |              | 

|  dell'amministrazione |----------------------------|--------------| 

|                       |IBAN e pagamenti informatici|Art. 36       | 

|-----------------------|----------------------------|--------------| 

|    Opere pubbliche    |                            |Art. 38       | 

|-----------------------|----------------------------|--------------| 

|    Pianificazione e   |                            |Art. 39       | 

|governo del territorio |                            |              | 

|-----------------------|----------------------------|--------------| 

|Informazioni ambientali|                            |Art. 40       | 

|-----------------------|----------------------------|--------------| 

|  Strutture sanitarie  |                            |Art. 41, c. 4 | 

|  private accreditate  |                            |              | 

|-----------------------|----------------------------|--------------| 

|Interventi straordinari|                            |Art. 42       | 

|    e di emergenza     |                            |              | 

|-----------------------|----------------------------|--------------| 

|    Altri contenuti    |                            |              | 

 

|=======================|============================|==============| 

Ciascun ufficio provvede alla pubblicazione ed all’aggiornamento delle pubblicazioni come 

da prospetto che segue. 

• Disposizioni generali  (ufficio segreteria) 

• Organizzazione  ( ufficio segreteria in collaborazione con l’ufficio personale) 

• Consulenti e collaboratori (ciascun ufficio che conferisce l’incarico – controllo 

ufficio riorse finanziarie) 

• Personale (ufficio personale) 

http://www.gazzettaamministrativa.it/opencms/opencms/_gazzetta_amministrativa/amministrazione_trasparente/_veneto/_cavarzere/010_dis_gen/
http://www.gazzettaamministrativa.it/opencms/opencms/_gazzetta_amministrativa/amministrazione_trasparente/_veneto/_cavarzere/020_orga/
http://www.gazzettaamministrativa.it/opencms/opencms/_gazzetta_amministrativa/amministrazione_trasparente/_veneto/_cavarzere/030_con_col/
http://www.gazzettaamministrativa.it/opencms/opencms/_gazzetta_amministrativa/amministrazione_trasparente/_veneto/_cavarzere/040_pers/
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• Bandi di concorso (ufficio personale) 

• Performance (ufficio personale) 

• Enti controllati (ufficio risorse finanziarie) 

• Attività e procedimenti (ciascun ufficio per i procedimenti di competenza) 

• Provvedimenti (ufficio segreteria) 

• Controlli sulle imprese (ufficio commercio) 

• Bandi di gara e contratti (ciascun ufficio per i procedimenti di competenza) 

• Sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi economici (ciascun ufficio per i 

procedimenti di competenza) 

• Bilanci (ufficio risorse finanziarie) 

• Beni immobili e gestione patrimonio    ( ufficio lavori pubblici- patrimonio in 

collaborazione con l’ufficio risorse finanziarie) 

• Controlli e rilievi sull'amministrazione (ufficio risorse finanziarie)  

• Servizi erogati (ufficio competente per il servizio erogato) 

• Pagamenti dell'amministrazione (ufficio risorse finanziarie) 

• Opere pubbliche  ( ufficio lavori pubblici- patrimonio in collaborazione con 

l’ufficio risorse finanziarie) 

• Pianificazione e governo del territorio (ufficio urbanistica) 

• Informazioni ambientali (ufficio governo del territorio – servizio ambiente) 

• Strutture sanitarie private accreditate (ufficio commercio) 

• Interventi straordinari e di emergenza (ufficio segreteria) 

• Altri contenuti - accesso civico (ufficio segreteria) 

• Altri contenuti – Corruzione (ufficio segreteria)  

• Altri contenuti (ciascun ufficio per i procedimenti di competenza) 

 

http://www.gazzettaamministrativa.it/opencms/opencms/_gazzetta_amministrativa/amministrazione_trasparente/_veneto/_cavarzere/050_ban_con/
http://www.gazzettaamministrativa.it/opencms/opencms/_gazzetta_amministrativa/amministrazione_trasparente/_veneto/_cavarzere/060_perf/
http://www.gazzettaamministrativa.it/opencms/opencms/_gazzetta_amministrativa/amministrazione_trasparente/_veneto/_cavarzere/070_ent_con/
http://www.gazzettaamministrativa.it/opencms/opencms/_gazzetta_amministrativa/amministrazione_trasparente/_veneto/_cavarzere/080_att_pro/
http://www.gazzettaamministrativa.it/opencms/opencms/_gazzetta_amministrativa/amministrazione_trasparente/_veneto/_cavarzere/090_prov/
http://www.gazzettaamministrativa.it/opencms/opencms/_gazzetta_amministrativa/amministrazione_trasparente/_veneto/_cavarzere/100_con_imp/
http://www.gazzettaamministrativa.it/opencms/opencms/_gazzetta_amministrativa/amministrazione_trasparente/_veneto/_cavarzere/110_ban_gar_con/
http://www.gazzettaamministrativa.it/opencms/opencms/_gazzetta_amministrativa/amministrazione_trasparente/_veneto/_cavarzere/120_sov_con_sus_van/
http://www.gazzettaamministrativa.it/opencms/opencms/_gazzetta_amministrativa/amministrazione_trasparente/_veneto/_cavarzere/130_bila/
http://www.gazzettaamministrativa.it/opencms/opencms/_gazzetta_amministrativa/amministrazione_trasparente/_veneto/_cavarzere/140_ben_imm_ges_pat/
http://www.gazzettaamministrativa.it/opencms/opencms/_gazzetta_amministrativa/amministrazione_trasparente/_veneto/_cavarzere/150_con_ril_amm/
http://www.gazzettaamministrativa.it/opencms/opencms/_gazzetta_amministrativa/amministrazione_trasparente/_veneto/_cavarzere/160_ser_ero/
http://www.gazzettaamministrativa.it/opencms/opencms/_gazzetta_amministrativa/amministrazione_trasparente/_veneto/_cavarzere/170_pag_amm/
http://www.gazzettaamministrativa.it/opencms/opencms/_gazzetta_amministrativa/amministrazione_trasparente/_veneto/_cavarzere/180_ope_pub/
http://www.gazzettaamministrativa.it/opencms/opencms/_gazzetta_amministrativa/amministrazione_trasparente/_veneto/_cavarzere/140_ben_imm_ges_pat/
http://www.gazzettaamministrativa.it/opencms/opencms/_gazzetta_amministrativa/amministrazione_trasparente/_veneto/_cavarzere/190_pia_gov_ter/
http://www.gazzettaamministrativa.it/opencms/opencms/_gazzetta_amministrativa/amministrazione_trasparente/_veneto/_cavarzere/200_inf_amb/
http://www.gazzettaamministrativa.it/opencms/opencms/_gazzetta_amministrativa/amministrazione_trasparente/_veneto/_cavarzere/210_str_san_pri_acc/
http://www.gazzettaamministrativa.it/opencms/opencms/_gazzetta_amministrativa/amministrazione_trasparente/_veneto/_cavarzere/220_int_str_eme/
http://www.gazzettaamministrativa.it/opencms/opencms/_gazzetta_amministrativa/amministrazione_trasparente/_veneto/_cavarzere/224_alt_con_acc_civ/
http://www.gazzettaamministrativa.it/opencms/opencms/_gazzetta_amministrativa/amministrazione_trasparente/_veneto/_cavarzere/230_alt_con/
http://www.gazzettaamministrativa.it/opencms/opencms/_gazzetta_amministrativa/amministrazione_trasparente/_veneto/_cavarzere/230_alt_con/
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LE CARATTERISTICHE DELLE INFORMAZIONI 

 

L’Ente è tenuto ad assicurare la qualità delle informazioni riportate nel sito istituzionale nel 

rispetto degli obblighi di pubblicazione previsti dalla legge, assicurandone l’integrità, il 

costante aggiornamento, la completezza, la tempestività, la semplicità di consultazione, la 

comprensibilità, l’omogeneità, la facile accessibilità, nonché la conformità ai documenti 

originali in possesso dell’amministrazione, l’indicazione della loro provenienza e la 

riutilizzabilità. 

I Dirigenti/responsabili dei servizi quindi garantiranno che i documenti e gli atti oggetto di 

pubblicazione obbligatoria siano pubblicati: 

• in forma chiara e semplice, tali da essere facilmente comprensibili al soggetto che ne 

prende visione; 

• completi nel loro contenuto e degli allegati costituenti parte integrante e sostanziale 

dell’atto; 

• con l’indicazione della loro provenienza e previa attestazione di conformità all’originale in 

possesso dell’amministrazione; 

• tempestivamente e comunque non oltre 3 giorni dalla loro efficacia; 

• per un periodo di 5 anni, decorrenti dal 1° gennaio dell’anno successivo a quello da cui 

decorre l’obbligo di pubblicazione. 

Gli atti, che producono i loro effetti per un periodo superiore a 5 anni, andranno comunque 

pubblicati fino alla data di efficacia. Allo scadere del termine sono comunque conservati e 

resi disponibili all’interno di distinte sezioni di archivio. 

• in formato di tipo aperto, ai sensi dell’articolo 68 del Codice dell’amministrazione digitale, 

di cui al D. Lgs. 82/2005 e riutilizzabili ai sensi del D. Lgs. 196/2003, senza ulteriori 

restrizioni diverse dall’obbligo di citare la fonte e di rispettarne l’integrità.  
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TRASPARENZA E NUOVA DISCIPLINA DELLA TUTELA DEI DATI PERSONALI (REG. 

UE 2016/679) 

Si prende atto e si recepiscono integralmente con il presente piano le indicazioni rese e le 

misure previste dall’aggiornamento 2018 al P.N.A., approvato dall’A.N.A.C. con 

deliberazione n. 1074 del 21.11.2018, in relazione ai nuovi obblighi di rispetto della 

normativa in materia di protezione dei dati personali nell’attività di pubblicazione sui siti 

istituzionali per finalità di trasparenza e pubblicità dell’azione amministrativa, potenziati a 

seguito dell’entrata in vigore del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e 

del Consiglio del 27 aprile 2016 «relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo 

al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la 

direttiva 95/46/CE (Regolamento generale sulla protezione dei dati)» 

 

 

 

MODALITÀ E TEMPI DI ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA 

Per le modalità ed i tempi di pubblicazione dei dati e delle informazioni, prevista dal 

d.lgs. 33/2013 si rinvia ai seguenti atti, che costituisce parte integrante del presente 

programma: 

Elenco degli obblighi di pubblicazione di cui alla delibera ANAC n. 1310/2016 

«Prime linee guida recanti indicazioni sull’attuazione degli obblighi di pubblicità, 

trasparenza e diffusione  di  informazioni  contenute  nel  d.lgs. 33/2013  come  

modificato  dal  d.lgs.  97/2016» 
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• Come previsto nel d.lgs. 33/2013, articolo 3, comma 1-ter, aggiunto dall’art. 4, 

comma 1, lett. b) del d.lgs. 97/2016, l'ANAC poteva, con il PNA 2016, precisare gli 

obblighi di pubblicazione e le relative modalità di attuazione, in relazione alla natura 

dei soggetti, alla loro dimensione organizzativa e alle attività svolte, prevedendo in 

particolare modalità semplificate per i comuni con popolazione inferiore a 15.000 

abitanti. 

• Si prende atto – al riguardo -  e si recepiscono integralmente con il presente piano 

le misure di semplificazione in materia di trasparenza, applicabili ai comuni con 

popolazione inferiore a 15.000 abitanti, previste dall’aggiornamento 2018 al P.N.A., 

approvato dall’A.N.A.C. con deliberazione n. 1074 del 21.11.2018. 

 

MISURE DI MONITORAGGIO SULL'ATTUAZIONE DEGLI OBBLIGHI DI 

TRASPARENZA 

 

Il processo di controllo 

Il Segretario Generale, con il supporto dei dirigenti/responsabili dei servizi/posizioni 

organizzative, svolge la funzione di controllo dell’effettiva attuazione degli obblighi di 

pubblicazione previsti dalla normativa vigente da parte degli uffici comunali, 

predisponendo apposite segnalazioni in caso riscontrato mancato o ritardato 

adempimento. 

Tale controllo verrà attuato: 

• nell’ambito dei controlli interni di regolarità amministrativa degli atti; 

• nell’ambito dell’attività di monitoraggio del Piano comunale  triennale di prevenzione della 

corruzione con riferimento in specifico al rispetto dei tempi procedimentali; 

• attraverso il monitoraggio effettuato in merito al diritto di accesso civico (art. 5 D.Lgs 

33/2013). 
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Per ogni informazione pubblicata verrà verificata: 

• la qualità 

• l'integrità, 

• il costante aggiornamento, 

• la completezza, 

• la tempestività, 

• la semplicità di consultazione, 

• la comprensibilità, 

• la facile accessibilità, 

• la conformità ai documenti originali in possesso dell'amministrazione, 

• la presenza dell'indicazione della loro provenienza e la riutilizzabilità. 

In sede di aggiornamento annuale del Programma per la trasparenza e l’integrità verrà 

rilevato lo stato di attuazione delle azioni previste dal Programma e il rispetto degli obblighi 

di pubblicazione. 

 

LE SANZIONI 

L'inadempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente costituisce 

elemento di valutazione della responsabilità dirigenziale, eventuale causa di responsabilità 

per danno all'immagine dell'amministrazione ed è comunque valutato ai fini della 

corresponsione della retribuzione di risultato e del trattamento accessorio collegato alla 

performance individuale dei responsabili. 

A tal fine, il Piano degli obiettivi di gestione dovrà essere coerente con gli obblighi di 

trasparenza ed integrità di cui al presente programma. 

 

INIZIATIVE DI PROMOZIONE DELLA TRASPARENZA IN RAPPORTO CON IL PIANO 

ANTICORRUZIONE. 
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Dovrà essere proseguita l’attività del Responsabile della Trasparenza e della Prevenzione 

della corruzione di sovrintendenza degli uffici e di emanazione di direttive a tutte le 

Strutture amministrative in cui siano richiamati: 

 - i termini per la conclusione dei procedimenti ed in cui sia attivato un processo di 

verifica del rispetto dei medesimi (art. 1, comma 9, lettera d, Legge 190/2012) 

 - gli adempimenti in riferimento alle singole tipologie di atti da pubblicare, ai sensi 

del D.Lgs 33/2013 

Dovranno essere attuate, inoltre, le seguenti iniziative nell’anno 2021. 

  - l’avvio dei dipendenti alla formazione sia in materia di prevenzione della 

corruzione che di trasparenza ed integrità della pubblica amministrazione. 

 

 


